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Omaggi (elenco di) 
Relazioni (preseutazione <li) 
Votazione a aorutinio segreto (risultato di). 

La seduta è uperta alle ore 15.15: 

Sono prescntl il ministro \,lei lavori pubblici 
cd il scttoscgrotarto di Stato pP.r l'interno. 

D'A YALA VAL V,\, seçretario, legge ìI pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Elenco di omaggi. 

PRE;IDENTE. Prego il senatore, segretario, 
D'Ayal» Valva di dar lettura dell'elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato, , 

D'AYALA VALVA, seçrctario, legge. 
Fanno omaggio al Seuato: 
La Direzione dcl servizio legalo delle ferrovie 

dello Stato: Cataloço della Biblioteca, 1° lu­ 
glio 1913. 
La Regia Unlversltà di Bologna: An11uarùi 

pe,. l'anno 1913·14. 

Dlecussioni, f. 60 
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li Banco di Sicilia: 
1 o Ilendiconto dcl Consiglio di Ammini­ 

strazionc sulla gestione dell' anno 1913 o bi­ 
lancio consuntivo; 

2° ltendiconto del Consiglio di Ammini­ 
strazione imi servizio dcl Credito Agrario o . 
bilancio consuntivo. Esercizio 1913; 

:1• ltcntliconù, dcl Consiglio di Ammini­ 
strazione sul sorvizlo dcl Credito Fondiario e 
bilnncio consuntivo. Esercizio 1913. 

La Doputuxìono provinciale di Pavia: Atti 
cli quel Consiglio provlncinlo. Anno 1913. 
L'Istituto geografico militare: Annuai·io - 

Anno II, 1 !ll·i. 
La Deputazione provinciale di :!lras;,a Car­ 

i ara : Att! di quel Consiglio provinciale - 
Anno Hl! 2. 
Il Mlnìstoro della guarra: Della lei:a di terra 

sui gio1:1rni nuli 11<!ll'an110 JS!Jl. 
La Deputazione provinciale di Piacenza: .ut i 

di quel Consiglio provinciale. Anno 1913. 
La Direzione generale della Statistica muni­ 

cipale di Buenos Ayres: Ann11ai1·e statistique 
de la cillc de Buenos Ay1·es. A nnée XXII, l!.112. 
La Regia Deputazione di Storia patrln in :Jio­ 

dena: Atti e Memorie dclìa R. Deputazione di 
Storia patria per le p1·ovincie 1;wdenesi. Se­ 
rie Y, voi. YIII. 
La Deputnzione pra\•inciule di Torino: Alti 

cli quel Consiglio pr•1vi11cialc. 11.nno mm. 
La Deputazione -provinciale <li Modena: Alti 

di quel Cunsiglio p!·oviucialc. Anno 1911-12. 
Il municipio di l\Ioùena: .1llli di quel Con­ 

siglio comunale. Anno 1910-11, vol. 2. 

Tipografia del Sennto 

j .. 
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LR Rcgin Cnivcrsità di Modena: .lnnua1·io 
11e1· l'anno 1fJJ.1-U. 

Il Direttore generale della Banca d'Italia: 
Itesoconlo della adunanza generale ordinaria 
degli azionisti tenuta in Roma il g-ìo'rno :io 
marzo HH 4. · 

S. E. il prof. Luigi Rava, ministro delle fi­ 
nanze: Le condisioni rld pei"·sonalc nelle n1a­ 
nifutlur« dei tubncclii in Italia. Disccrsl alla 
Camera. 
. La Deputazione provinciale di Mantova: Atti 
cli quel Consiglio provinciale. Anni HllO, 1911 
e 1913. 
Il Pontificio Istituto Biblico: Elenco delle pab­ 

blicu z ioni periodiche csisteut] nelle biblioteche 
di Roma e re/alite scicncc morali, storiche, 
filologicltl!, belle arti, ecc. 
Il ministro dei lavori pubbllci : Le opere pub­ 

bliche in. Calabria, 
La dott.s Linita Berretta: Lince di riforma 

e sintesi direttira dril' istruxione 1• dell' etlu­ 
castone femminile italiana e Proposte pratiche 
pes: creare nelle na sioui e nel popolo lo spi­ 
rito igienico sociule cerso il bambino, 

II prof. Ginnnino Ferrari : L' Vl"(/i11a111c11to giu­ 
dl siario a I'adora e negli ulti.ui secoli "della 
He1mUl1lica ceucta. 
L'onor. senatore ·cario Fcrraris: 

1• La responsauìtità dello Stato e dt!yli 
Enl! locali pei loro implcçali $CC011do alcune 
lcçislasian; oe1·ma11iclte. Nota II; 

2° La rap prcscnlan sa del!e 1;1it1ora11.ze nel 
Parlamento; 

3° Nuori. s!ICdi sulla rapprcsenlan sa delle 
m0i1wra11.:e nel l'ada.11e~1lu; 

4° La costita sione ncll' l111pt.:r(J ger1;1anico; 
5° La riforma amminisli-aliva in Prussia. 

J,'01•dina111enlo dei ruoli secondo la legge del 
uni; 

· 6° La circoln : ione cartacea ; 
7° La stat istica e la sciun:;a dcll'Ammini­ 

strazione nelle facoltà 'çiùrldicke ; 
8° P1;Ùt10 docere dci ci{[adini i1i ww Stato 

libu1·0. Conrcrenza; 
9• /,'abolizione dd co1·so fv1·::0.~o; 
10•, Le ultime fasi cli:lla questione monc­ 

la1·ia; 
11 • Le islit11:; io Ili ili bcnefice;i;:a da canti 

al Parlai1Ùmlo; 
12° L' assicu1·a::i0ne degli operai in Ger· 

mania; 

13• L · assicw·a,;ione vU,/ igaloi·iii e la 1·e­ 
~ponsa/Jilità rlei 11rzd1·oni e impre11dito1·i sul 
laro1·0; 

' 14° l'1·01~1·cdit11e11ti ]ìCI' gl'infor"t uni :sul la· 
'l:ill"O ; 

15° I pro1)tcdi1iicnli 71er gl' i11(01"11111i sul 
laro1·0 alla ('amera dèi d1!pulati; 

lG0 Il 1'io1·dinrwu'11tn drgli Isliluti di emis· 
SiOilè j 

17·• Slaiislir:a degli inscritti 1wll1: C1ifra· 
sità e negli /.~lit ttfi d'istruzione superio1·e; 

18° La sla!isticri iiilenia:;ionale dei mell!lli 
11re:; i osi; 

19° L<i 'q1ie.~ii<iiw Ùnil'ersilaria in !<'rancia 
dalla Ricolu;.;io11e ai nostri gionii; 

2Qo Le nuoce Cnfrei·sil<i fiwicesi; 
21° La disocc.upa~irme e l"as:;icura::ione de­ 

gli operai; 
22° La scien.::ti della popolazione a propo­ 

sito di 'recenti puMlica.=ioni; 
2:3• l'rote;.;imzismo e da:;io ·sul g1·ano; 
24• Socialis11w e rifo1·nw sociale nel morente 

e nel na scc 11 te src11!1J ; 
2:i0 Il mate1·iali.mw stwico e lo Stato; 
26° An!Jl'lo .lfesseda[Jlia. Commemornzioni; 
27° le lt.'ggi fìua;i;:iw·ie inglesi 'lit ortliilC 

al ùilawiu; 
28° La responsabilità dello Stato e O<'J.eu·li 

enti locali pe1· i loro impiegati; 
2~· L'Amminisfioa:;ùine locale inglese lld 

s110 ordiila111cnlo ge11e1·ale; 
30' Statistica dei Conso1·:;i u11iversitm·i ifa· 

li ani; • 
31 • Eco11omisl i tedeschi co11tempo_rw1ei. 

• Adolfo )I 'agner •i 
3:?0 La mia ope1·a 1wrla111entare e mi11i­ 

ste1·iale. Dh1corso; 
33° 01•diiiameato delle fe1·1·0-vie dello Stato. 

Discorso; . 
3-1° !Ja11lcen iit ltali<J1Ì; 
35° Per l' insegna 111e11to religioso 11clla 

scuoln 'primw•ia; 
31)0 I.a 111ia op1·ra pal'lui11e11/u;;e in ordine 

al disrgno di l1•gge sul/' i~tru::ione elementare 
e 11()polw·e. Discorso; 

:n° 1l mo1,i111enfo [Ji?ncmle <lell'e~11rg1·a'.::io11e 
ilaliwia, suoi ca m'iteri e<l e/frlti; 

:lH> Fe1'1'orie; 
3tl0 .L'imposta 1;iilita1·e e la teol'ia ddle 

i111 poste s pei:ìali; 
40> Statistica ed elenco dei soci sfranie1·i 
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La Cassa centrale di risparmio e Vittorio 
Emanuele •,per le provincie siciliane. in Pa­ 
lermo: R('Wconto dell'anno 101.'J. 
L'Opera nazionale di patronato • Regina 

Elena s per gli orfani dcl terremoto: Relasìone 
pe1· l'anno 191.1 e legge e regolamento di quel- 
l' Opera Pia. . . 

della Regia Accademia dei Lincei dal 1873 
al tf)J~ ifi.,finti per na sionalità; 

41° Annali dl Statistica. Statistica <frllc 
C11irersitii e degli Istituti superirwi. 
La Direzione dell'Istituto agricolo coloniale 

italiano: L'Istituto agricolo coloniale italiano 
dalle SUf! oriqini ad ooa! .. 
L' on.· senatore :\[azzoni: Rclasione sull'.·lm­ 

mlnistra sione dcl comune di Firence nel pc­ 
riodo J.I dicembre 1.910-22 nocembrc 1913. 

Il Regio Istituto tecnico di Udine: Annali, se­ 
rie 'rr, anno xxxr, 
L'onor. senatore :'ifazziotti: I testamenti del 

conte di Caoour. 
· L'avv. Giuseppe Manganelli: ll diritto rll'gli 

e.c-drpulati 'ulta lilu.•;·a circola s ione sulle [cr­ 
rorie a-u« Stato. 
La Regia 'Gn,ivcrsitil. degli studi di Siena: 

Anntw1·io accademico 1913-1./. 
La Società per gli stuùi della malaria: Atti, 

"vol, ,XIV. · · · 
Il municipio di Bologna: Bilancio preventivo 

dell'entrata; ,e della spesa di' quel comune per 
l'esercizio fìunnziarìo 1914. 

II RPgio Istituto di scienze sociali • Cesare 
Alfìcri » in Firenze: Annuario pe1· l'anno ac- 
cademico 1II3-U. · · 
ll Governo generale della Corea: A11n11al rc-: 

}JO!'I 011 rrforrus and p1·og1·1·.~s i11 Ohosels tKo­ 
rea) 1().')1-1 ?. 

J"!- ,Bi!gia Università di Macerata: Annum·io, 
anno 191:3-14. 
L'onor. senatore Croce: Jurenilia 188.1-87. . . ' 
11 prof. Luigi Antonio Villari: Storia cli au- 

/oyl'(1(i o nat Miei Ricordi. 
Il rngioniere DinÒ Lnnzarn : Studio critico 

(testo unico di leg-gc sugli infortuni del lavoro) 
31 gennnìo l!lO.J, n. !H. 
Il Ministero della marina: 

1° Annali di medicina 1w1Y1le e co11u111•1·- 

Vota.zione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl fdor.no reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
segni di legge: · · · · · · 

Provvedimenti per il personale òi educa­ 
zione e di sorvcgli1111za nei Iliformatorr, per il 
personale di r:igioncria nell' Ammini~trazione 
delle carceri e dci Riformatorr, per il perso­ 
nale di ragioneria dell' Amministr11zione cen­ 
trale d!'!l'jnterno, per il pcr5onalé degli archivi 
di Stato e per il personale della Presidenza dcl 
Consiglio dci minblri; 

Convcr:>ione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1 !Ht, concernente la proroga 
per l'unno l~U, a favore dd Cflmuni dcl Mez­ 
zogiorno continentale e d<'lle isole di 8icilia e 

. 8arùegnn, ùcl concorso goverl'!,ath·o a pareggio 
dci bilanci, consentito con gli articoli 5 della 
legg-e 24 mar7.o 1007, n. 116, e 6 della lP~ge 
14 luglio l!)Oi, n. f>38, e nelle propor1.ioni di 
cui all'art. J della legi,-e D luglio 1 !l08, n. 442; 

Concessione al Consorzio autonomo del porto 
ùi Genova della facoltà di sfrutt.nre la cava. 
deliri. • Chiappclla •. 
l'rego il senatore, sc1rrctario, Di l'rumpcro, 

di procedere 1111' appello nominale. 
DI PIL\:'IIPERO, segretario, fa l'appello no­ 

min:tlc. 
l'RF.SIDE!l<TF.. Le urne rimanwmo 11perta. 

, Presentazione di relazioni. 
rialc, nnno XX, 1015, gt>nnaio, fehhraio, mnrzo. 

2' I se1-ri.:i sr111il111·i n ln chir1t1',rJia di DE (Tl'IS. l>onmnùo di parlare. 
g1ie1"ra d11raulL· la rru;1zirrg1111 di !.ihill e d'E°!ft'O PRF.SIDE~TE. Ne hn facoltà. 
sulle nari .o.~pedrtle e 11rgli oszictlali dipa.i·ti- DE' CCPTS. A nome della Commis.-;iouc pci 
111citfrrli. ùccrcti registrati con' rben·a, ho l'onore di 
Il rninh;tro ùl'lla marina: Al!11,,,1 dei seiTi.:i presentare nl ~cnato le relazioni c!ella Commis- 

il1111·itli111i .•01'1'1'11; innati. sionc stessa sui s(•gneuti decreti: · 
La Regi:i Cni\·cr~itil. di Ca;;liari: Am1w11·io, Rc.~io ùcereto (j aprile 1()13 che npprorn 

n11110 scolastico l()lil-1-l.. il reg-clanwnlo 1wr l'appli<.:a;donc ùell'a!t. 1i1 
II capitano Vittorio Aùami: /,11 11w.oi:;f1·atura del Regio dcc:rcto 24 dicembre 1~11 1 ,-,.. 

1 
. ·, Il ..... ,, 

dei confini negli antichi domi11i di Casa Snroin autorizzante lii concC's:•ionc del contrihnto di- 

( . . .. 
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retto dello Stato nei mutui di favore ai dan­ 
neggìatl dul terremoto dcl 28 dicembre 1908; 

Regio decreto 20 aprile 1913 relativo al 
collocamento fuori ruolo del personale ordi­ 
nario ed agglunto del genio civile e di quello 
dell'Amministrazione centrale dei Iavcri pub­ 
blici chiamato a prestar servizio nelle colonie; 

Regio decreto 19 giugno 1913 che dispone 
promozioni nel personale di ragioneria del ll!i­ 
nistero delle finanze; 

Regio decreto 1 n agosto 1913 che autorizza 
una maggiore spesa di lire s::io,ooo per il pa- 
1117..zo di Montecitorio; 

Regio decreto 4 agosto 1913 che autorizza 
un mutuo di lire 2,li00,000 · ngli ospedali di 
Roma; 

Regio decreto 2 settembre 1913 che auto­ 
rizz .. a una maggiore spesa di lire G00,000 per 
la costruzicne del nuovo palazzo della Camera 
dci deputali. 

PRESIDENTE. Do alto all'onor, senatore Dc 
-Cupis della preseutnzlone di queste rclnzioui, 
che sarn11110 stampate e distribuite. 

Seguito della discussione del disegno ài legge : 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' interno per l'esercizio finanziario 1914-916 • 
(N. 38). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dello e Stato di pre­ 
visione del Ministero dell'Interno per l'eserci­ 
zio finanziario HJ14-15 •. 
L'onor. Presidente dcl Consiglio, ministro 

'dell'Interno, essendo, come è noto, trattenuto 
nllu Carnera, hn delegato a rappresentarlo nella 
discussione di questo disegno di Ieg-go l'onore­ 
vole sottosegreturlo di Stato per I' Interno, ono­ 
revole Celesta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole · senatore 
Garofalo, . 
GAROFALO. (St1g11i di cioa alte11.:io11e). Ono­ 

revoli colleghi, vogliate consentirmi che io 
prima <l'entrare in argomento, interpreti il sen­ 
timento di tutti i buoni citt.uliul itnliau], man­ 
dando un commosso saluto agll ufficiali e 11i - 
militi dell'Eserelto, dei Carabinierl e delle Guar­ 
die di città, che, sfidando coragglosamente )1\ 

violenza della folla, (B1•11e, bra ro. Ap 11roc11. J" ioni 
nirissùne, upplausi) cosi spesso espongono la 
loro vita e rimangono vittime dcl loro dovere. 

(Appi·orn.z-ioni ririseime e g1~1w1·ali). ~Iolti di 
loro, in questo momento, giacciono negli o5pc­ 
dali per dolorose ferite; sappiano essi almeno 
che quest'Assemblea s'interessa a loro ed am­ 
mira il loro sereno coraggio nella difesa. del­ 
l'ordine e della libertà! (Jppla11s1). 
Onorevoli colleghi! Delle questioni sulle qunli 

io ml proponeva di richiamare l'attenzione dcl 
Senato e dcl Governo (In delinquenza abituale 
e la le;ge contro l'alcoolismo), la prima è con­ 
nessa a questi dolorosi fntti, che attualmente si 
svolgono. 
Qualche settimana fH, nell'altro ramo dcl Par­ 

lamento, I' on. Presidente dcl Consiglio, mini­ 
stro dell'interno, descriveva l'ag-grcs.<iione fatta 
alla forza pubblica a Catanzaro in occasiono di 
tumulti studenteschi, e nel riferire che ben do­ 
dici cnrahinieri erano stati feriti a colpi cli ran­ 
dello e di sasso, quattro dci quali gravemente, 
ng";,;-iungcva che tra gli aggressori vi erano ben 
diciassette pregiudicati e vagabondi, che erano 
stati arrestati. 

Oggi noi sappiamo che diciassette carabìulerl 
furono feritì nella prima giornata dei tumulti 
di Ancona, molti nella seconda giornata, e molti 
ancora ieri sera qui a Roma. 

Questi fatti sono tra i cento che nccadorìo 
nel nostro p1t"so1 o pus!'ono dar luogo a molto 
di verse, ma tutto dolorose considerazioui. Però 
io oggi mi limiterò ad· una sola di esse, che 
mi è sug"gerita dnl numero dci dicinssctte va­ 
gaùo11di e pregiudicati arrestati a Catanznro, 
mentre scagliavnno snssi contro i difensori dcl­ 
ronlinc. 
f: questo un fenomeno che continuamente si 

ripete. 
Non è mni pos,;ibile in Italia che una puh· 

Llica ma11ifei;tazio11e ahhia esito pneiflco, ancor­ 
chò sia stata indetta da partiti non sovversivi. 
Tutto lo volto che ha luo~o in una citth una 
dimosti:a7.ionc, 11.ceurrono tosto, da tutti i bassi­ 
fondi, uomini dalle~ faccie sinistre, venuti fuori 
dalle loro tane, felid di poter appagare con la 
qua~i sicurezza della impunW~ (che loro ò data 
dalla folla) i foro più malvagi istinti. Essi sono 
pronti nlla dcv<L~tazione, nd ogni atto di vanda­ 
lismo, muniti di sa1;.si destinati ii Ile guardie ed ni 
soldati, ai quali da qualche anno in qua si suole 
dare la stmna conseguu di fasciarsi lapidare ... 

Ecl n. questo proposito io ,domanderei pcrchè 
non si pe11si a munirli almeno dello Hcndo, come 
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i militi antichi, nffìnchè non avendo più essi, 
sulla folla, la superiorità delle armi, non subi­ 
scano il supplizio di Santo Stefano, cosa alla 
quale non si erano per verità impegnati assu­ 
lnendo "'li obblichì dcl servizio. 

b o d" l\Ia vediamo quali sono questi vagabon 1, 
questi pregiudicati cosi frequentemente arre­ 
stali tra coloro che aggrediscono la forza pub­ 
blica. Sono delinquenti abituali, noti alla pub­ 
blica sicurezza, il cui mestiere è per Io più il · 
furto e la rapina. Costoro vivono tr.mquiila­ 
mente dcl frutto- dci loro delitti, s'curi di non 
essere molestati fino a che non si facciano co­ 
gli<'re nella perpetrazione cli un nuovo reato. 

Codesta _questione dei delinquenti abitunli è 
molto grnve. Essa fu portata molte volte in­ 
nanzi al Parlamento, tanto qui che nel!' altra 
Camera. Nel passato anno; in questa Assera­ 
blea, il senatore I'arpnclìn, sul bilancio del- 
1' interno, cd io su quello della giustizia, ri­ 
chiumanuuo l'attenzione dci rispettivi mìuistrl 
su tale questione. E l'onor. Giolitti cosi rispon­ 
deva al senàfore I'arpnglin : 

e Credo che in una società, la quale fosse meno 
·sentimentalo della nostra, la logica porterebbe 
che questa gente fosse mandata in un'Isola, e non 
tornasse più a casa. Questa sarebbe l'unica so­ 
luzione rndienle dr-I problcma ; ma naturalmente 
tale pena dovrebbe essere" rtservatn ai cast più 
gravi. E questo era realmente il fondamento 
della legge presentata: vale a dire che, quando 
vi fosso recidiva doppia, tripla, in reati grn­ 
vissiml, la relegnzlono fosse perpetua, e tosse 
poi meno lunga nei casi <li recidiva in réali 
meno gravi. 

•e lo riprenderò in istudio questo disegno cli 
lcgg-e, che ~011 ha avuto esito fortunato, non es­ 
sendo giunto a dìscussione. Riconosco realmente 
che questo è uno dci Iati più perlco'osì per la 
pubblica sicurezza e più difficilo a rlsolvere, 
dato il nostro modo di esnrniuare la questione 
circa i mezzi più ad.ittl a togliere dnlla società 
clementi, che non prcscutuno più nessuna spe­ 
ranza di guarigione morale. 

e Io 11011 posso far nltro che asxieurure l'ono­ 
revole Parpaglia che studierò q1u•st'argomcnto 
e lo farò studiare con la. 1u11ggior diligenza. 
Credo che, per i casi più gravi, sarà il caso 
di abbandonare il nostro sentimeutu lismo e pen­ 
Ram <li più ulfa tutela della pubblica sicurezza s , 
{.I ,,p,·oi·a ziont t"i d.,.-hi1e). 
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Parole que.'>lc molto giuste, 11Jlc quali fanno 
riscontro quelle che l'onor. Finocc.:hiaro-Aprile 
pronunciava rispondendo a· me sullo stesso ar­ 
gomento. Egli disse: 

e L'onor. senatore Garofalo si è occupato piu 
specialmente delle qucslioni riguardanti la de­ 
linquenza, e in pmtieolar· modo si ò riferito ai 
delinquenti recidiyf. 

e La criminalità. non è fortunntnmente in 
Italia in grande aumento, pn lo meno non 
sono in aumento i reati più gravi e ùi mag­ 
giore importanza. Ciò non pertanto il numero· 
dci recidivi non diminui~ce e non dlmiuuiscil 
ncmnwno il grave fenomeno <lcll'11lcooiìsn1ò; 
<!110 h:\ cosi notevoli ritles.'>i con la delinquenza. 

e Io stesso, come guardasigilli nel l\Iinh1tero 
presieduto dal!' onorevole Pelloux, presentai un 
disegno di legge per la rcprc~sionc dci reati 
di reciùiva, proponrndo temperamenti simili a 
quelli 11i quali si è 11ecennato in questa discus­ 
sione. 

• Ho ricordato questo precedente personale 
per climostrnrc che consento con l'onorevole 
senatore Gal'ofalo sulle consiùcrnzioni che ha 
fotto in proposito. Come egli sa, vi è un pro­ 
getto di legge <lei Presidente del Consiglio, che 
si riferisce appunto ni recidivi, cd io mi 11.u­ 
guro che il 8enato e fo Cnmcra vorranno ap­ 
provarlo ., · 

Ed anche l' onor. Scialoja, che era relatore 
ttel bilancio della grazia e giusti zia cosi si 
esprimeva: . 

• Il senatore Garofalo ha ancfie r~ceomandato 
nl ministro di studim·e il nostro sistemu. penale, 
in modo da istituire convcnientt>mente una de­ 
port.azioue: egli ha uol:tto la non lieve utilità. 
che la Francia lm tratto dalla deportazione; ed 
io anche· qui mi uuL;co a lui. Evidentemente 
noi dobbiamo sopprimere tutti quegli istituti, 
non solo antiquati, ma perversi, dirci qua~i, 
per cui nhb:amo portato di qua e di là i centri 
di infezione col domicilio coatto o simili prov­ 
vedimenti, ma dobbiamo pensare invece alla 
esportazione cli questo gL'llt'rc, poco desidera­ 
bile in paese, e udo esportazione si chiama 
deportazione quando si applic:i ai delinquenti. 
Oggi mi p:ire cha la eost• si pos11a studiare pra­ 
ticamen tc, anche perché abbiamo territori in 
cui Ri potrebbe convenientemente costituire rn, 
sC'de c.lelb deportazione •. 

'j_ i:' J .. .. ... ~ . . . . 
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Attualmente noi non nbblnrno nessun mezzo 
serio per combattere In recidiva nè la deliri- . 
qucnza abituale. Per quanto riguarda la reci­ 
diva cosi detta gene1'ir.a, il Codice penalo vieta 

· solamente di applicare ai recidivi il minimo 
della pena. Bastn quindi che la pena superi 
anche di pochi giorni il minimo perché la sua 
applicuaione contro I recidivi sia legale. 

E, se si tratta di recldlva specifica, la insuf­ 
ficienza degli stabilimenti penitenziari rara­ 

. mente permette di adoperare quella segrega­ 
zione cellulare che la legge dispone. 

Per quanto riguarda poi la delinquenza abi­ 
tuale, non abbiamo altro che l'istituto dcl do­ 
micilio coatto cosi aspramente combattuto, e 
non Inglustamcute, ma che pure non tsi. è po­ 
tuto abolire perchè esso rappresenta l' unica 
ùign. contro la delinquenza abituale, diga però 
tnolto debole, perché il domicilio coatto non 
può durare più. di cinque nrmi, e dopo quel 
tempo, i relegati ritornano nel seno della so­ 
cietà e riprendono tosto il loro antico mestiere 
di ladro, o ricettatore, o camorrlsta. 
Io dirò una parola, che potrà parere un po' 

dura, ma. che è vera. In rapporto ai reeidivi 
e ni delinquenti pcricolosì, il nostro l'::s11•111a 
repressivo non si può qualificare che con una 
parola. Es-o è • assurdo •; è quanto cii più as­ 
surdo Ri possa irnmnginnre, perché la pena dc­ 
tormìnatn prr una durata prcstnbllit.i di "un 
certo numero <li mesi o di anni, non può avere 
alcun effetto su quei malfattori. Per portare 
un esempio pratico: vi saranno cento ladri re­ 
cidivl incorrei;;ibili condannati a trenta. mesi 
tli reclusione t ' entrano in pr!g-ionc, -ma alla 
loro volta escono dulln Jll'ii:ionc nitri cento 
condnn nati ladri rccid iv i r-ome i primi, che 
hnnno scontato In loro pena di trenta mesi. 
Così, fra trenta nuovi mesi, i nuovi ,cento on­ 
trilli sarnnno compcnsnfi da altri cento mdti; 
si stuhiliscc in tal mod» una rotaziono, e I' cf­ 
fdto ili questa è <:!:e il ù!lnndo tl!'lla crimiualitù 
rimane sempre identieo, nè vi è sp~rnur.a cL<' 

' diminuisca, pcrehè i lil.Jerati ritornnno nl de­ 
litto dopo la breve forwta internuionc cklla 
loro nttivif;\ nrnìc!ien. Si YC<lt~ dm lo St,ito, 
con le sue lel!g-i, ha con molta nc1·ortpzza prov­ 
v~duto n far i:;l che un certo sl<Jl'.1- ùi dc·lin­ 
qucnti abitual; nou r11;111d.i :~1::i nc!la so<'.:P:à, 
forse }JC'I' r.pirito con»crYatorc, o per< hè non 
;ia alterata la flsonomia della società ... E bi- 
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f!Ogn11. dire che vi è pienamente riuscito. In­ 
f:ttt.i le cifre dc.~li speciali delitti si ripetono 
qnnsi idf'nlicnmP.nte cli anno in :inno, trnnnc 
vnrinzioni dipcnrlcntl da crisi momentan~e: ei 
ripetono però con unn. lenta tendenza. progres· 
5ivn. all'aumento. Fatto deplorabile, perchè uno 
dci segni prinripnli, io dirci il mai~ioro !'<'!!no 
della civiltll. di un paese, è la. diminuzione. 
della sua criminalità. E cosi, nei paesi più pro: 
grediti, in Inghilterra, per esempio, non rara­ 
mente ~i <leve c:hiudcre qualrhe rarccre per 
manran7.a di. Oi'piti j lo St<'SSO accade DCi paesi 
scnndinavi; in Francia, se nor: vi è diminuzione 
nella !lomnrn to!nlc dci crimini e delitti, non 
vi è però nuniènto negli ultimi venti anni, 
mentre nei venti precedenti vi era stata una 
sensibilissima diminuzione. Ebbene, da noi la 
cifra nnnna dcl reati è aseeM da 550 · mila a 
7~>0 mila iii' un periodo di 110:;0 più. che tro 
lm;tri. Quella dei delitti, eia :rns mila nel 181'7 
c.1880, a i'i4G mila nel 1010,. e . .;cluse le con· 
trnvvenzioni; e, corrispondentemente, lo cifre 
di quasi tutte le cntegorie dci inaggiorl delitti. 
Le rapine, estorsioni, ricntti, sono cresciuti 
eh :!j;,'.) nC! scs::;cnnio 80-SG (in media nnnun), 
a 4(;10 nrl HllO: i furti, da circa 100 mila. 
nel 1897 n circa li'iO mila nel 1910. 

Orn, Signori, n. q nesto as~urdo dcl sistema 
delle pene prestabilite per I cl<'linquenti nhl­ 
tuali, nltrn n:17.ioni l:1111111i 11·ov;:to rimedio con 
11icz;r.i di oicurczza ten1lcnti nd eliminare dnlla 
so:.:ictà gli elementi pit't pericolosi. Cos\ la 
Franda vi ha pron·ccluto da iuolto fompo con 
la rekga;r.ionc pC'rpetua, cd è bene sapere che 
dal 11<1'(', nl 1010 ùcn ~Oliu4 delinquenti i'urono 
condannati nìla relegazione perpetua 1i'c~!le co­ 
lonie; cosi la Xurn•gia la quale, ud 1002, hl\ 
stahilito L1 pena in1letcrminata per i delin· 
qaeuti r.hitl!ali. :'-loll.i :-;tati hanno contro la dc­ 
liu11ucnr.a ahitunlc provvedimenti speeinli; dovo 
mall(::rno, vi sono però sanzioni scvcri~sime per 
b rc~·it!i\'a. . 

Da uoi, da venti anni, i:.i sono radduldtc lo 
pene; introdotti i~tituti umanitari, come le di­ 
!'po~i;doni uuovc sul casellario, sulla ri:lhilita­ 
zionl', l!l co!Hlmlllc condizionali, cli cui si fa 
u;-o cosi lar~o, ulrnni provvedimenti per i de­ 
linq1:t•nti giovmli. E c·iò è IJene, e dù l1anno 
f .. t::i :i:1c~1C'.alt;·i ~rati. :.ra la di:J'll·euza è que::;ta, 
che mentre coll'sti Stnti hanno contrappo~to 
a tali me7.zi um1ini1nri nitri più seYcrl per 

:.-~. ' ' . 
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reprimere b reuidiva, un simile contrnppcso 
?nnnca da noi: h recidiva è cosi debolmente 
repressa; che sì può dire non punita dcl tutto; 
essn può impunemente divcnt:lr.~ abituale, cd 
anehe quando diventa abituale, non vi ha nessun 
lllcz;:o energico per infrcn.lfln. 
Accennerò nd una risolu;r.i;>ne che fa presa 

nel Concrosso internazionale di Copenaghen 
l'anno passato su questa grave questlono, la 
quale veramente lntt'rC.'S~\Ya molto P'>('O la 
Dnnimarca, dove cosi rara è la criminalità. 
In questo Congresso, dopo un vivo contrasto, 
fu deliberato di proporre la pena indeter­ 
minata per i recidivi pericolosi. Ed anche rei 
rcc':lnto Congresso di antropologia e sociologia 
criminale di Roma si è venuti nella stessa con­ 
clusione. 
Ora, io credo che, se il Governo potrà tro­ 

vare una soluzione a questo problema, facendo 
èio, avrh. ben meritato dcl Paese, perchè tosto 
scemerebbe di molto, e corno per incauto, la 

, cifra totale della criminalità, della quale, se- · 
condo i miei1yalcoli, pili del trenta per cento 
ò dovuto a delinquenti abltual};: • 
Anzi, la cifra deve essere superiore n questa, 

perchè non tutti i recidivi veri compariscono 
come tali; perché, molto sposso, s'ignorano i 
loro- precedenti, o i loro certificati non 1>0110 

completi, ed nuche per alcune p n-tlcolurl con­ 
dizioni della recidiva legale, che io non esporrò 
per non tediare il Senato. Certo è che molti 
recidivi non figurano come tali, e che la cifra · 
reale della recidiva ò molto maggiore di quella 
apparente. 

Nol abbiamo già parecchi progetti di le~r;'e 
su questo argomento, e l'onor. mìulstro del- · 
l'Interno non avrebbe a far altro che sceglierne 
uno, per rtsparminrsì lunghi studi preparatori. 
L'ultimo ò quello dcl 1910, dovuto al compianto 
onor. Fnnì: e questo a mio modo di vedere è 
il più completo, il più pratico, il più corrispon · 
dente allo esigenze attuali. 
Questo progetto stabiliva la relegazione a 

tempo indeterminato, con speciali gnrunzio 
per il condannato. E, caso nuovo, e forse sin­ 
~ohre nel nostri annalì pnrlamcntari, si era 
provveduto ai mezzi pratici per I'npplicazlonc 
della nuova pena della relegazione. Dico e caso 
nuovo•, perché In Itnlia, quaudo si Icgiferu, 
non si ha cura di pensare ai mezzi con i quali 
possano. appllcarsì le nuove disposizioni. Per 
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esem pio, come ho gfa eletto, il codice penale 
suppone certi speciali stabilimenti penitenziari; 
es.;o doveva introdurre il sistemn graduale, per 
l' e,;pia;douc Jelh. p•.ma, c:onsistente in succes­ 
,;ivi pa,;~ni.:g·i da forme più duro ad nitre più 
miti di rcdusioue. llI:i. il Codice penale fon­ 
dato sn questo· sistema fu fatto, gli stabilimenti 
no. E un altro esempio potr~i citare, quello di 
un decreto 111inbtc1·iale col qu'.lle si stubill di 
m:mdarc :i ~las,;aua i deli1111nenti abituali re­ 
cidivi; si fece una i;pedizionc numerosa. di con­ 
dannati al domicilio coatto, i quali arrivarono 
a :IIassaua, ma sor,;rro subito alcune diflicollà, 
le c1ua!i però erano ben prevctlibilì, ·ed aneb­ 
bcro dovuto essere prevedute. L' Ammìnistra­ 
zionc si trovò imbarazzata; essa non seppo ftir 
di mPglio che proporre immediatamente 11 ri­ 
torno in patria di cote:;ti delinquenti; e lt1futti 
dopo pochi mesi questi sei o settecen.to con­ 
ùanuati furono rimpatriati. Nel progetto Fani 
era foveè:c· studiato da tutti i luti il probleùrn 
della relcg-azione; era determinato il numero 
dei luoghi ÙO\"C fii doVe\•a SCOlllare j era pre­ 
veduta la spesa necessaria. I luoghi s1trebbero 
stati: fa S:i.rtlegna, • dove vi è una cosi grande 
estensione ùi terre incolte•;_ la Basilìc~tta, •dove 
occ:orre molta mano d'opera per le opere di 
bonifica, seuz:i. possibilità di concorrenza•; forse 
anche lit Calabria, e dove sono tanto ricchezzo · 
naturali <la sfrntr.nrn o <la mettere in valore •i 
un'altra colonia imrchhe stata 8taùilit.a nel­ 
!' i~ola di S. Domino, nel gruppo delle Tremiti, 
per i reh~gnti • affetti da imperfezione fisica, 
ma non dd tutto invalidi, da occupar:;i In la­ 
vori di coltura 8emplid e rimuner;itivi •. Lo 
spese, comprese q nello per i fabbricati, per il 
vestiario, per il man tenimento del pcrsonaie, · 
per i mobili, erano vnlutate in c:irca cinque 
milioni; ma <ln. questa somma bisognava de­ 
trarre quella c:1e oeco!'l'e oggi per i eoatti, cho 
é di un milione, sicchè la spesa totale non sa­ 
rebbe stata che di quattro milioni. 

A propo:;ito dello difficolt.A economiche, io 
prego il Governo di osservare che le speso 
tnnto temute per l'eliminazione dci delinquenti 
abit11!1li, sono sempre molto largamente com­ 
pens11te dal risparmio di quelle che occorrono 
per i proc:cosi c:ui i dcli11t1uenti abituali danno 
luogo. Ed un gTande risparmio vi sarebbe an­ 
che sul bilan(:io. delle carceri e dei peniten­ 
ziari, i cui ospiti man mano andrebbero ùimi- 

r': {-; 3 
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nuendo. D'altra parte qui si tratta di mezzi di ehè ho sentito che si concedono nuove liecnze, 
sicurezza sociale; si tratta della protezione dellu mentre noi abbiamo già nel Regno la rueùia 
vita, degli averi dci cittadini, primo dovere ùi uno spaccio per 151 nbitantl, e la nuova 
dello Stato, per l'adempimento dcl quale - mi legge vuol o che non vi sia pili di uno spaccio 
si permetta di dirlo - lo Stillo non fa tutto per 500 abitanti. .. . 
quello che dovrebbe: si tratta di impedire che È chiaro che non si debbano concedere nuove 
alcune migliaia di oziosi e di malfattori vivano, licenze In tutti quei luoghi dove è gill. supe­ 
e spesso molto bene, di preda, spogliando cìt- rata questa media; ma a me consta, che nuovi 
tadini onesti. Il dan.:o economico che ogni anno spacci sono stati aperti, per esempio a Napoli, 
l'attività criminosa reca nllattività onesta non e ·precis.unente nella strada dove. io abito. 
_è stato esattamente valutato, ma da calcoli Si è dubitato so questi spacci si possano ce­ 
fatti si può ritenere che sia di non pochi mi- dere per eredità, se si possano vendere, met- 

• lloni. Ad oguì modo, e per ogui considerazione, tcre ali' incanto, ecc. 
non sarebbero mai dn rimpiungero le spese dc- Su tale questione, il Consiglio superiore di 
stinate a proteggere i cittadini cd n recare una s:rnit;\ . ha creduto di esprimere un parere, 
progressiva diminuzione della crimlualltà, ad mentre non ne avrebbe dovuto esprimere al-. 
attenuare la quale tutti gli sforzi dovrebbero cu110, perché si trattava di una questione giu­ 
essere consacratl e dovrebbero convergere, ~pc- ridica, estranea dunque alla sua competenza 
cialmente in un paese come il nostro che ha pur- specifìca, Il Consiglio di sanità, stranamente, 
troppo ancora il triste primato della criminalità. ha· dato un parere favorevole all' interpreta-• 
E se l' onor, ministro dell'interno vorrà con- zione che lo licenze degli spacci si possano ce­ 

duiTe iu porto questa legge, giil da tanti anni dere e lnsciarc in orodità. Io trovo che cosi 
annunciata e promessa, egli nvrù la soddisfa- facendo, quell'ulto consesso ha non solo ecce­ 
zione di coutr ibulre cmii a-I una vera opera di duto la proprja. competenza, ma ha fatto altresì 
civiltà, e farà cosa che da tutta la parte sana opera contrarla alla propria missione, che è 
della nazione non potrà essere che lodat:l e quella di tutelurc l'igiene del popolo. Il Con­ 
benedctta. siglio superiore di sanità non avrebbe dovuto 

E nuova lode meriterà, la quale 1101\ sarebbe cntr;1rc i:1 una sfcrn di competenza non sua,. 
meno giustificata, se farà eseguire rigoro:>a- ma giacchè l' hri. fatto, mi si permetta di dire 
mente la recente legge contro l'alcoolismo. Al cho ha dimenticato che hl lirenza è pcr;;onnlc, 
probicma della criminalità è couuessa la que- e deve esscrn rinnovata ogni nnno, e perciò 
stio!ie dell'alcoolismo, o~gi universu.lmente ri- 11011 si possono a!1:mctterc, nl riguarJo cli essa, 
conosciuto come uno dd principali f:ittori cli trapassi di genere alcuno. · 
quella. La lotta. l'ontro l'alcoolismo è spinta Skcome Io seopo della legge è la riduzione 
vigorosamente da tutte re nazi0ni civili; erano graduale delle bc.t.tole, finehè non si rag~iunga 
rimaste indietro solo la Russia, il Ilelgio e la la percentuale di uu:L sopra rioo abitanti, nes­ 
Fruncia. suna ces:iione devo es;;c1·e consentita do\·e tale 

Ma la Rus;;ia, or son pochi anni, ha fatco una proporzione· sia stata non solo raggiunta ma. · 
legge seYerh;sima contro l'akoolismo; final- superata. 
mente un anno fa, è venutri. ln. Francia che era Pa&:.iamo agli orari. Per.:hè si permette che 
stata sempre riluttante. In Italia, non senza grnnùi molte bettole siano uperte oltre le ore 11 cli 
sforzi, si ottenne dal Parlamento una legge per sera, q1111.ndo vi è una ùi:;posil'.ione di legge che 
r«>primere l'alcoolismo, ma si attende ancora il punisce pili severamente gli schiamazzi not­ 
regolameuto, anzi credo che il regolamento sia turni, dalle 11 iu 'poi ? 
stato prcparnto... Intanto, molle osterie o molte bettole 1imnn- 
SA~TIXI. È presso il Consiglio superiore di gono aperte anche dopo la mezzanotte, fino aù 

s.mitA. ' un'ora del mnttino, 1aentrc si vieta ai caffè, a 
GAROFALO. Adesso parlerò nnche ùi quello 11uclli dove n0n si somministrano bevande al- 

che ha fatto il Consiglio superiore cli 1mnitit. cooliehe, di restare nperti fino a quell'ora! 
Prima di tutto ho qualche dubbio che le di- A questo modo non v'è soltanto il disturbo 

sposizioni della nuova legge si eseguano, per- l della quiete pubblica, vi è aue;he l'inco~aggia- 
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mento nll' ozio, Io sperpero dcl denaro degli 
operai, ragione per cui tutti gli aumenti di sa­ 
Iarlo che essi ricevono per effetto degli scio­ 
perì tanto comuni, sono completamente inutili, 
perché tutto il gua<l11gno ma!{g'iorc va a finire. 
tiell' osteria. 

Le autorità, che concedono queste licenze e 
permettono che si protraggano gli orari nl di 
là delle ore fissate, sono indirettamente colpe-· 
voli del progressivo abbrutimento degli operai. 

Si noti che, quando io parlo di questa pinga 
sociale, io non· intendo riferirmi soltanto alla 
forma patologica dell'alcoolismo, che conduce 
alla paralisi progrossiva: intendo parlare del 
vizio del bere congiunto nll' abitudine dcl- 
1' ozio, che si acq ulsta nelle osterie, vizio del 
bere, che è la causa di tanta parte dei delitti, 
specialmente in un paese cli criminalità Impul­ 
siva, come il nostro. 
Prego dunq uc caldamente l'onor. ministro 

dell'interno, di voler fare rigoro . sarnente esser­ 
varo la legge. (.-1pprova.;ioili ririssnnc; con- 
gra lula z ioni). · ,, 

CELES[A, s11tto.~r>g1·r>ta1·fo di Stato 1)('1· l'iu- 
fr,.110. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
CI::LE:-iL\, sottoseçretari» di ,")'t11/a pei· l' ili· 

terno; (S1'g11i di attcncionci, Ìlli permetta il Se­ 
unto <li aprire una breve parentesi ali' altu 
discussione che si sta facendo sul bilanciò dcl· 
l'interno, per dichiararure che a nome del Go­ 
verno mi associo alle nobili parole che il se­ 
natore Garofnlo ha poc'nnzl pronunziato in 
riguardo all'opera che le truppe prestano in 
aervizio di pubblica sicurezza. (App1·0.è'aJioni. 
eicissime - Applausi). 

Xcssuno meglio di mc può aver constatato 
in questi giorni (e lo dico senza voler entrare 
nell' apprezzamento di fatti speciali che usci· 
rcbbcro .dnlla mia competenza in questo luogo), 
nessuno meglio cli mc può aver constatato (parlo, 
rlpcto, in generale) I' c . suttczza e la 

0prccisio11e 

con cui funzionarl <li pubblica sicurezza, guardie, 
carabinieri, ufficiali e soldati dell'esercito adem­ 
piono 111 loro dovere, sulle vie e sulle piazze 
d'Italia, portando dappertutto con st-renita e 
fermezza quella tutela dell'online e della li­ 
berta, che sono i prlncipt più necessari p<'r il 
m:111te11imento delle nostre bt!tuzioui. (Appr·o· 
1~/j,;ioni ril;i,.;i.;ie e ge:1e1·ali - .lppf,111.~i p;·o­ 
krngalt). 

Dfscussioni, f. 61 

ASTEXGO. Domando di. parlare. 
PRE:3IDEXTE. Ke ha facoltà. • 
.ASTEXGO. Onorevoli colleghi, consentitemi~ 

che p:trli cli nl~uni ser\·izi dipendenti dal Mi­ 
nistero dell'interno, senza accennare a quelli 
giiL svolti dall'egregio relatore e dagli altri ora­ 
tori che mi h1111no prccedut,o in questa di~cus· 
sione. 
Però, prima di entrare in nrgomento permet­ 

tetemi, gincchè si è parlato elci tumulti di questi 
giorni, che esprima tutta la mia meraviglia per 
aver veduto che il Comizio di Roma, dovo si 
propugnava lo sciopero es' incitava al tumulto, 
era presieduto cla un operaio 11gli stipendi dcl 
Governo. (Bene, bravo). 

SANTINI (interrompendo). E stipendiato lau­ 
tamente dal Governo ! 

ASTEXGO. Io non capisco come si po!'S& tol­ 
lcrnre dal Governo che un operaio agli stipendi 
dello Stuto possa andare a presiedere un Co­ 
mizio dove si proclama I.o sciopero o si eccita 
alla ribellione. (Appm1m;; ioni ririss-ime). Non 
faccio nomi, per non faro a questo individuo 
l'onore cli essere nominato in quP,st' Aula, ma 
lonor. s.;ttosegrctario per l' interno ben com­ 
prend0 a chi io :illudo. 
E, prendendo le mosse dal bilancio cieli' in­ 

terno, comincio dnl personale dcl :llinistcro. 
In veco ùi dimin11i1·c il pcrso11alc <lei rtli11istero 

ogni anno lo si uumcnta; ad ogni nuova legge 
che viene approvata dal Parlamento si trova il 
pretesto per nument.·ue il personale. Si è fatta 
llL lc.;ge sulle farmacie ed ecco il bisogno di 
aumentare il personale della sanità; 1:1i è fatta 
la legge sugli esplosivi ed ecco fa necessità <;li 
inventare una divisione o sezione, cd una Com­ 
mis!;ione che percorra l'Italia in lungo e in 
largo C.)n larghi gettoni di pres~nza, ccc. Ora­ 
mai gli impiegnti dello Stato sono troppi, sono 
cil"ca :IOO mila c- sarebbe ora. di diminuirne il 
numero. E poi vi sono molti posti inutili. Io uon 
ho mai c~'lpito IH!rchc vi debbano essere i vice­ 
direttori generali, i capo sezione, ccc. Per lo 
meno o:::corrercbbc fare un11. legge in virtù 
ddla qu.ile per 10 nnni non si faccs.-iero più 
COl!COl"Si j !ii potrebbe cosi diminuire il numero 
degli attunli impiegati senza far dauno n. nes­ 
suno. 
Circa il p(m;onale .delle prefctturd e dcl Mi· 

nblcro osservo, che per effetto ùci ruoli sepa: 
rati avvengono stridenti disparità nelle carriere 
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dei due ruoli. I funzionurl cli uno stesso e~~--, ~e son~ ~uo~~- ~~veto lasciar-e c~1e--c-ssi,~;~5sn~o 
- corso, di una stessa data di promozione, fanno raggiungere il grado supremo di prefetto. 
· carriera diversa secondo che appartengono alle E passo ni referendari dcl Consiglio di Stato- 
prefetture o al ::IIini;itcro. Abbiamo cosi, che i Oggi che quasl tutti i consiglieri di Stato 
.jn-ìml segretari chiamati per merito al :\lini- sono ancora molto g:ovani, molto più giovani 
stero, si trovano indietro ni consiglieri di pre- dci referendari, non si avranno più nuovi colle­ 
fettura, Io credo quindi necessarla la istituzione carnentl 11. riposo pt-i limiti di età fino al t!l:?;>, 
di un ruolo unico. Vi sono poi i consìcllcri ac- e se i referendari sarnnno promossi in raeione 

• ~ ~ <J 

giunti di prefettura, che sono in condizioni de- di un terzo delle vacanze, lascio conskleraro 
plorevolì di carriera in confronto con la più quante· diecine di anni dovranno attendere per 
facile carriera del personale medico e del per· la promozione l 
aonale veterinario dipendente dalla stessa Am- I referendari erano un giorno paregg iati nl 
ministrazione dell'interno. éonslglierl di appello : ora non più; lo stipenùio 
-Inoltre, dato il lungo periodo tra un esame dei consigllorì di appello è stato aumentato. Si 

cli promozione e l'altro, accade che si ha una potrebbe rimediare promuovendo i referendari 
enorme ressa di candidati agli esami di pro- a conslgtieri, dopo un certo numero di nnni di 
mozione, mentre i posti sono llmltatì ; e perciò nnzlauìtà, clnq ue o sci, anche so non sono va­ 
un rigore eccessivo che trasfcrma quell'esame canti posti di consiglieri, lasclando in com­ 
di promozione in un vero esame di concorso, penso vacanti altrettanti posti di referendario, 
per cui restano bocciati anche ottimi elementi. tanto più che 113 funzioni dei consiglieri e del 

Quanto ai prefetti, bisogna eliminare un grave referendari sono ldentlche, cd nnzl sono i più 
inconveniente. Ai prefetti collocati in aspetta- giovnnl quelli che fanno andare avanti la grande 
tiva o in disponibilità viene fatto un tratta- massr, degli affar]. 
mento indecoroso. Il prefetto che gode di uu lo non parlerò della necessità dcl decentra­ 
alloggio ben messo, che percepisce uno sti- mento perché mi pare che ne abbia pnrlato 
pendio di 10 o 12 mila lire, oltre alle indeu- già il collega. senatore Lagasi. Certo che se liC 
nìtà di rappresentnnzn, ecc., quando viene col- provincie o i comuni non avranno aumentati 
locato in aspettativa o in disponibilità rim:uw i loro cespiti· di entrata, non pos:lono pagare 
con 5 o 6 mib lire e senza l'alloggio. s~ egli ha le loro spese indbpensabill, e finiranno per 
5 o 6 figli, come molti degli attuali prefetti, si essere dichiarati in~olvibili, cioè in fallimento, 
trova ridolto alla forno. So di taluni prefetti come i neg-ozinnti. È incredibile: un ente mo~ 
collocati in a~pcttatlva o in di:>ponibilità che si r.'.ll<l che fallisce, ma puro ò co,-1, per la bella 
sono presentati nl ::mnistcro chiedendo un su~- Jeg~e che ha btituito il fallime11to anche per 
i:idio; ciò non mi pare nè g-iu'lto, nè umano, i 1:omuni e lo provincio! 
nè decoroso, trnl'andm;i <li funzionnri che hanno en'altr;\ os.;crrnzionc vorrei fare sulla re­ 
rnppresenu\tO ·con decoro il Oovcrno. ~e voJpte ccnte lcgg-e sulle farmadc. Quando si discus~e, 
liber.uvene prima ehe essi abbiano il diritto nl io raccomandai al miui..;tro la sorte delle nnme­ 
collocnmento n ripcs:>, dnte loro almeno nrl rosis,;ime farnrnccutiehc che esistono in ItaliR 
frattempo, duranlc l'nspcttntiva o la di~poui- per la vendita delle specialitit medicinali. 
bilità, lo stipendio intero. L!l nuova legge proib!sec alle farmaceutiche 
Cosi nnche vorrei parlare dci viceprcfdti. q1ic,;t!L vendita e quindi queste dovranno dai­ 

Su 6() viceprefetti, io c~cdo che almeno due l'oggi 11! domani chiudersi. Durante la disemi­ 
terzi sono consiclerati co:ue nrrintti all'ultimo ~ione della legge io raccomnndai cli dflre nl· 
grado della loro cnrricr,11 senza mai c"~erc pro· 111c110 ·un hrevt~ t!'rmine per sistemare i loro 
rnogsi a prefetti, mentre fra molti di essi vi affari e licenziare i loro impieg-:1ti; mi si fasciò 
sono dci veri valori. Ciò non è i;iusto, pPrch~ sp':'rnrc che que~lo si sarebbe potuto foro col 
quando sono cntr:iti in cnrriera a..-c\·ano la r.'golamcuto; ma disgrnziauunentc il Consiglio 
prospettiva ùi arri varo all' npie<.'. Qnnle auto- di Stato ha osservato, nella diHcu,;sionc dcl re­ 
rit.'l. volete che 11hbiano questi viceprefetti che golamcnto, .c:he era i;iusto il reclamo, che r<i­ 
si vedono cosl sorpas.-mti dai loro inferiori"? S~ gioni di equità. eon-;igliavano tli dare un termine 
11011 sono buoni m:rndiltell vin, pcnsiouateli, ma alle farnwccuticho per liquidare le lo!"O aziende, 
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llla che nel regolamento non si poteva intro­ 
durre una tale disposizione, che blsoguava in­ 
veco fosse inserita nella legge. i-ii è fotta una 
~gge senza disposizioni transitorie; non si è 
pensato clic a favorire i furmacistl a tutto danno 
dci consumatori, che siamo noi, che pagheremo 
da ora in poi più care le specialità medicinali. 
Veda. il :llinistero se non sb il caso di proporre 
una leggina, che dia un congruo termine alle 
furmaccutiche, prima di farle chiudere, è che 
ripari a cosi grave inconveniente. 

Anni or sono, raccomandai che il Consiglio 
superiore di sanità non fosso un campo chiuso; 
i membri di esso sono nominali per tre anni, 
ma la legge dispone che possono essere rìcon­ 
fcrmatì, e questa eccezione è diventata la re­ 
gola. Feci presente che avendo noi in Italia, 
per fortuna, tante oelebr itù in materia snnita 
ria, 11011 era. giusto che queste fossero sempre 
escluse, 
In quanto alla sicurezza pubblica, è Inutile 

che richiami l'attenxiono del Ministero sul per­ 
sonate, dove (~l'gn:l un grande malcontento. Si 
sono aumentali i gradi superiori, i vicc-q u~­ 
steri, gli ìspettori, ma i posti inferiori, i dele­ 
gatl, devono staro venti anni prima di passare 
a van ti. 

Bisogna trovar modo di far cessare questo 
p.rando malcontento, diversamente non avrete 
mai un buon servizio dì polizia, tanto più che 
non si è ancora trovato modo di dnre a questi 
funzionari la indennità cli eark-a stabilita per 
legge a favore di essi. 

Se vi sono del funzionari poco capaci o di­ 
sonesti, cacciateli via e non couservuteli. E· so­ 
pratutto trovate modo di migliorare l'avvenire 
detrli npplicati di pubblica sicurezza a 113 lire 
al mese, senza alcuna posslbilità di aumento. 
E che dovrei dire dqlle g-unrdic di cittù ? Che 
servizio possono prestare guardie tratte in gran 
parte dalt'esercito in sconto cif•ll:i. ferma? Fatti 
pochi mesi di servizio nell'esercito, il rima­ 
nente della ferma possono passarlo nella pub­ 
hlie;~ sicurezza, Questo essl fanno per evitare 
le fatiche del soldato, ma sono sornpre cnttiv i 
clementi, che sarebbe hene non nverti. 

Dopo <:iii, per ora non dir-o nitro per non abu­ 
snre della bontà dcl Sr-n.uo. Qualche altra cosa 
avrei a dire, ma la dirò poi negli articoli. (..111- 
p1·ornzioniJ. 

160 

l' 1msm ENTE. Ila focoltil di parlare l' ono­ 
rc,·olo Bonasi. 
BOXASI. Ilo chiesto fa parola soltanto per 

~~:>ociariui, e col più vivo sentimento, nlla calda 
raccomandazione dell'egregio collega cd amico 
mio senatore Astengo, nll' onorc\·olo ministro 
dell'iuterno, per l'invocato miglioramento alla 
condizione elci referendari al Consiglio di Stnto. 
E avvertite bene, onorevoli colleghi, che non 

è I' intere.sse prirnto dello persone dei referen­ 
dari che mi commovc, sebbene tutte, senza 
veruna eccezione, degnissime della massima 
considerazione da parte dcl Governo e del pub­ 
blico, che ugualmente profittano della snpicnto 
iategni loro operosità. s~ questo solo fosse iu 
q ucstione, mi sarei fatto un dovere di tenerini 
zitto, per timoro cho nitri potcsst• confonderli 
colln. folla dei postulauti, che fa reRsa - colla 
qunle non pn;.sono nè debbono in alcuna maniera 
andartJ confusi. - Ì~ l' intert>sse dell'istituzione 
dcl r<>.ferendariato, che mi ha spinto a prendere 
l:i. p:lrola o che sommamente mi st~ a cuore; 
di questa istitm:ione, che fu una delle 11iù feli­ 
cemente escogit01te e meglio organizzate e riu­ 
scire. 

Come voi tutti sapete, l'istituzione dcl rcfc­ 
rendnriato, com'è att1111lmcntc dii:.ciplinttta, data 
dal 188(), dallr. legge C'ioè istitutiva della IV Se­ 
zione che st•gnò una dcìle maggiori conr1uiste · 
per la difesa delle libertà dviii pn I:\ e;unren­ 
t;gia nova e salila che veniva. a <lare :.i rag­ 
gnarùcvuli interessi, che prima ne erano asso· 
lutamcnte privi. 
Fu appunto nll' atto dell' introduzione di 

quella prov\·ida difcs1i che si sc-ntl il bisogno· 
di dare ali' elemento anziano, nutorcvolissi1110,. 
dci con,iglieri di Stato l'ausilio di elette gio­ 
vani energie che lo coadiuvassero nel <lisim· 
pegno delle n nove non facili grn vosc funzioni. 

Cosi ven110 i;u nuove basi ricostituito il re­ 
fèrL'IHlarialo, stabilen<lo che ad es.;o si pcrve. 
11issé, non più per sucl·essi\·e promozioni snlcndo 
su su dai primi gmdini ddla gcr:irchia Rmmi­ 
nistrativa, ma per via di un concorso per es'lml 
i11dctlo tm tutti in<listilitnmento i funzionari 
l1dle divcr~o Amministra;:bni dello Stato, che 
aYes.;c·ro giit rn;:;6itmto lire ilii'j0 ali11cno cli sti­ 
p;•1di:1, lo cl;e pr•:suppon~\·n a <ine:l tompo un 
111i11ii110 di c:arricr<l certo non inferiore ai dieci 
anni t!i !l<'n·izio, cd una po~iziono ufficialo 
abbastanza elevata. 
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E i progruunnì stabil it i p.-r questi esumi fu- zionuri dci 1Iinbl()ri non e:;c:'.u~i quelli, clic, ;;::i 
rono dei più ampi e ponderosi sia per numero e avc111l11 superata b prova dcl concorso per mc­ 
varietà di matorte.sla per la seda e non posticcia rito distinto, nvevano dinunzl ti sicura prospct­ 
cultura giuridica che richiedono, ed anche i tiva dci più rapidi nsceusi ai gnHli supcriorl, m:i 
metodi adottati 'per <lette prove furono co:;I ri- si vedevano scendere in lizz:i capi di sezione, 
gorosi, c~!e i risultati fino dal primo esperimento sottoprefctt l, eonsi;.Ji1~ri <li prefettura, pretori, 
furono tali, che si rese subito manifesto sa- giudicì di tribunnli, procurntori dcl Re, sostituti 
robbe dlvenuta questa la fonte, da cui il Con- avvocati crariuli e perfino professori di regio 
siglio di Stato avrebbe attinte le sue maggiori Università. 
e più 'Vigoroso forze. llla negli ultimi concorsi per i post i di re­ 
. Fu infatti 'da quella prima ardua prova che .fcrcudarlo si è visto che ciò più -non nvvieuc, 
uscirono vittoriosl il nostro illustre e valoroso tanto che l'ultimo, rcceceutissuuo, ha dato ri­ 
collega senatore Perla, ora degnissimo presi- sultato assolutnmento uogatlvo, nessun candi­ 
dente di quella benemerita IV Sezione. nella .dato, dci molti che si erano presentati, essendo 
qunle entrò come referendario alla sua prima riuscito a superare la prova. · 
formazione sotto la presidenza di Silvio Spa- Ciò fadlmento si s1,ic~a ed appare anzi no­ 
venta, il cui nome era tutto un programma, e tumle, 411;tmlo si rillctta che, mentre colla le;,'.\'O 
con lui vi entrò pure l'onorevole Schanzcr, sullo stato giuridico ÙC!gli im:iicgnti, mornl­ 
mcmbro cicll'altro ramo dcl Pa:·lamento, an- mcmtc\ i funzion,\ri di ogni g-erarchia sono 
ch'esso presidente di Sezione o lustro dell'n!to stnti grnnclcm<'nte elevati in dignitii, per i ri· 
Comresso. lcvimti- miglioramenti e.;.:onomi<:i con;;cguili e 
L'istituto dcl reforendnriato, iniziato~i in per le riforme introùc.ttc in tutti gli or;;anici, 

modo cosl promettentc,na dato succcs...,iYamcnte, in ogni ramo <li Amminbtrn;donc hanno assieu­ 
con non intenotta traùiiionc, risnltnti sempre ratQ una più r:ipida e sicu1·:1 ascens:o:i.e ai posti 
pnri nlla nspcttativa; tanto che può nffermnrsi, più elevati. 
senza far torto al corpo dci consiglieri entm1i Per i referencfari invece le coso so1;0 rimaste, 
per nomina dirnttn, che i pro\·cnionti dal refe- si può ùin·, sic11l emnt in pl'i11ci1iio, so pure 
rendariato ed i refere11dariiattunli, costituiscono non si hnuno a ritc)ncre nùclirittura peggiorate, 
li\ forza VÌ\'a del Consiglio, contribuendo po- in quanto che il miglioramento economico ò 
tentemente a dare nll'ch1inenle Consesso, sia stnto quasi nullo, e qunnto nll' av\·enire, un 
nel campo giurisdizionale <:!te nel eonsultivo, po'.per forz:i di .co;;,•, e più, dicianwlo pure, 
quella incontestata nutoritil. chn gcncrnlmente per poc,1 Lu-rna volonfa o trast.:urauz:i del Go­ 
gli si riconosc':l. vcrno, suliisco un arrc.;;to c:he ::.i risolve in un 

So non che ora, !:.e no_n sono pronti i ripari, danno grave mora.lo cù economico c:he aliena 
l:\ condizione -dello· cose minaccia di mutare in i mi;;liori dalra~pir:trc n .l:tlc nliicio. 
tutto dnnno dell'i!!tituto; e ciò non per colpa Infatti per i relercndari, mdc;o 11n·c11iro è 
di uomini, pcrthè cioè si vada insinu:rndo qual- la promozione a coÌlsigliere, posto eertam~ntc 
che rilas~atezza nel modo di rec:lutamcnto, ma inviùiato e per molti risp:tti inviùiabilc, ma 
per le difficoltà nuove che si incontrano nel mentre per lo p:1ss.1to la media ùi tempo ùi 
reclutamento stesso, per ~lfctto delle migliorate sost:i iu nttesa ui eonseg.firo qu•èsto loro b11.­ 
co11dizioni morali cd eeo110micbo dello cnnierc stona ùi maresciallo oscill:wa trn i sei o i;etto 
tutte dalle qunli per lo innanzi affluiva H fior anni, o'm per effetto del ringioviuimento, dirò 
fiore dci funzionart. 'Cosi, veriflc11to:.i nel Corpo del Consiglio di 

Fino a pochi anni fa il passagi;io d;i tutte I Stato in virtù dclh legge sui limiti ùi eti1, e 
le Rltre ca1Ticrc dello Stato nl posto cli re- 

1 
più ancora per essere ormd giunto ulla cima 

forendario al Con~iglio <li Stato segua.va. un i il personalo nneorn relativamente giovane dci 
tnle salto in ·avanti, sia per vantaggi morali J consiglieri provenienti dal rcfcrendnriuto, piti 
<:he materiali, che tutti i migliori \'i nspiranrno i rare ll<'Ccssarht111e11tc si fanno le vac:rnzc; e 
come alla pii1 ~mbita delle mete. ; 111nntencn1losi l:t stes:;a propor;doue scgui!a li- 
Allora infatti si mctte'l'nno in gurn per con- : nora tra lo nomine dirette e !.\ promozione 

tendersi siffutta palma non solo i piu culti fun-1 dei referendari, la. media di uspcttntiva non 
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~nr;\ p111 di sri o sr-tte anni ma dni dodici ai 
quattordici e per gli ultimi arrlvnti potrà per­ 

. fino essere di venti armi. 
È un calcolo semplice quanto evidente dio 

poca fatica mi costerebbe a. rifarvelo, ma sa­ 
rcbbe noioso e voglio i-ìspnrmìnrvclo. 
Ora, se v'è <''lSO in cui i confronti siano 

odiosi, è questo, e con simile prospettiva come 
è possibile c·hc per i futuri concorsi si trovi 
chi voglia. cimentarsi a cosi difficile prova, 
qunndo nelle carriere che dovrebbero lasciaro 
sono certi di ra.~·giungcro senza n1~ss11110 sforzo 
ulteriore una posizione equivalente a quella di 
consigliere r 

· Xon e' è più che la sede che per pnrt icolm-i 
ragioni pos;;a. esercitare qualche att r.u ti vn. 
Parecchi degìi auualì rofercudnrì si sono gih 

visti passare irmnnxi, per nomina dirct:a, fun­ 
zionari, che al tempo dcl concorso erano a loro 
inferiori di grado, se non anche di merito, ed 
è lecito il dubbio che, se si fossero presentati 
alla prova, sarebbero riusciti a superarla, e 
hanno vcctu1r:, poi parecchi altri antichi loro 
compagnl arrivnrc alla. cima della carriern che 
essi avevano lnsclnta, adescati dal miraggio dci 
vantnggl, che qualche anno fa ancora o!Trivn 
il refcrcndariato in coufrouto delle altre fun­ 
zioni covcrnarìve. ~ I 
Perciò vi diceva che non è a fare le marnvi- 

glic se l'ultimo concorso per i due posti vncnuti 
è completamente fulllto e rìrn.mgono e rimnr 
ranno chi sa. p:'r quanto' tempo dcsortl. t uvve­ 
nuto ciò che doveva uvvcuiro, cd è inutile f,u·.·i 
delle Illusioni, essendo, sempre l' Interesse la 
gran molla ehe tutti muo\·e, e, ~J non bi prov· 
vede sollec:it:imcntC', è a temt·t">.i c:hc la blit u­ 
zione sia conùannnta ad irrepar;illile dcc1ulcn:r.<1. 
Kcll' intendimonto cli rip:ll';tre, alme;w in 

part~, a tali dolorosi ineonvcnienti, che minnno 
l' btituzione nella ste;;sa sua h:ise, ::-i pensò di 

. stabilire per leg-ge c:he un11 dPtermi11nta quota 
parte .dei posti di consig!inr, che si renùessero 
vacanti, vcnis.c;e cli diritto riscn·ata ai rcfor('n­ 
d:iri, e furono in propo,;ito ]>rcsC'ntati :mche 
cli versi disegni di lct:·;;c. ::1!:1, oltrcc:hl! r aìi<111ota 
in tutti quei disegni stabilita sarehbe su:ta ina­ 
dequata nd eliminare i danni lamentati, pcr­ 
chè troppo scar;;a, quei progetti S;)r.o tutti ca­ 
dt1ti e rimangono tlittom dio stato di pia 
i nten:r.ione. 
Dunque, per conduùcre, se 1ii vuole impc- 
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dire che s' innridisr·n qne~ta. prnio~a surgcntc, 
destinata a rifornire perennemente di vitale 
nutrimento un Corpo che è depositario e cu­ 
i-;tolle di tanti e cosi ragguanleYoli interessi 
pt1bhlid o privati, è urgente risol\·erc il pro­ 
hl!mrn. 
Ed io, per l'affetto c:hc anc:ora mi lega e 

Sempre mi IC'gher/L all'eminente Consesso, al 
quale consacr:-ii t.'1.nta parte della mia vita. e 
<.!elle modeste mie forze, mi permetto di farne 
con I•icna tlcln<"in. caloroso nppcllo nll' uomo 
insigne che è capo fl guida dcl governo clelln. 
costi pullb>ica_ e della cui cordiale amicizia nl­ 
tame_11te mi onoro. l'erc:iò mi duolo che impre­ 
i;eindihili e più imperioc;i do,·e1·i ùell' alto suo 
ufficio n0n f;li abbiano pcrnwsso di assistere a 
questa d:scus~ionc>, ecrto clw dinanzi a questo 
viYo quadro i-iprodotto dal vero non nvrellho 
potuto rimanere indi!fcrente. Prego quindi l'ono­ 
revole sottosegretario, che cosi degnamente lo 
rappresenta, di far,;i prcs.~o di lui eco potente 
dci miei voti onde non àbhiano a rimanere 
vi.r ci(Liill'111S f,1 <le.~e,·to. 
Il ministro, e;ho per i snoi ~tudi di diritto nm­ 

mi11istrati vo e di scienza dell 'nmministrazione, 
si ·è conquistato nel campo scientifico un posto 
e!l}vnto quanto quC'l!o che ora oceup:i. nel go­ 
verno dello Suto, e elw per la 1rna eminento 
pratka cli g-iurcco11s11lto lm dovuto nvero con­ 
t:1tti col Con~ii;lio di 8tato che lo hanno messo 
in gra1lo di consfatare se 111 mie os-;crnizioni 
eù i miei apprc>:r.7.nmenti ahhinno pÌl'JJ:J, i-ispon­ 
dt'l\W colla re:ilr:\ tkl!c cos(', confhlo non t11r­ 
de1"<\ 11d npportarc gli opportuni rimedi. (Ap­ 
JI t '(;/'Il; i1,; 11'). 

Io non ho certo la pretc~a pre::;untuo~a di 
su0·gerirli all'onnre\'olc I'rcsi!lente dd Consiglio 
dci ministri, che in qm·sto matcrio è maestro 
di C'olur che sanno, ma non dubito che :\Ila sua 
mente lucida. o po~itiva. appariranno tli non 
difikilc attuazione, ta11t0 più <:ho per raggiun- . 
gere l' nito intento, credo, nuzi bono certo, non 
sarh neppure necessario di 11g~rnv11re il bilan· 
<:io oltre u1:a somma cosi csi~ua <la potei· es· 
serti con-ider:1t:i come qiialitil;\ tr:i-curahile 
dallo stcs~o ill::stre amic:o, onur. ministro Ru­ 
bini, èosl s'3vero o rig:ido, mn giusto guardiano 
clC' 1 k:>O!'O. 
:\ttcnclo dun<1110 con .forma ficlucia el:e il Go· 

ycrno compia il su~ doYcrc. (.·l;1p1·1.i:a;i1mi ?:i­ 
vi.,si,,1tJ e [Jt'IW1'a!i; co;igratulaziow). 

• 
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8ANTI~ I. Don11111<lo <li parlare. 
PltE:';IDEKTE. Ne ha fucoltà. 
8ANTI~I. Signori Senatori. Parlerò breve­ 

mente cd anzi sarei forse meglio avvisato se mi 
tacessi dopo I'elevuto discorso del mio caris­ 
simo amico, l'illustre senatore Donasi. Ma pur 
taluna. fuggevole osservazione debbo formulare 
in vista del gravissimo momento. 
Invero fa relazione dcli' esimio Senatore In­ 

ghillori è tale un prezioso documento, in quanto 
ognì argomento al Ministero dcll' interno atti­ 
nente, ~isccra con sapienza e dottrina, che io 
potrei quasi dcl tutto riferirmi alle suo sagge . 
osservnzionl. 
Intanto una preghieraporgo all'illustro amico 

relatore, q uclla di rispondere con competenza, 
infinitamente maggioro della mia, agll ap­ 
punti severi, pure in forma cortese tracciati, 
come è suo costume, dal Senatore Gnrofalo, sul 
Consiglio Superiore di Sanità, onùe I'Iughilleri 
è vanto o decoro e <lei quale modesto membro 
sono io. lo non nc~o che gli appunti, port.it i dal 
Senatore Garolulo, possano contenere qualche 
fondnmento, ma croda, onorevole Garofalo, che 
i suoi appunti presentano uua tinta soverchio 
carica: noi non abblumo invaso i poteri nltrui, 
noi abbiamo semplicemente risposto 11i quesuì 
presentutici dal Ministero. Dcl resto, al di sopra 
di noi è il Consiglio di Stato. Io potrei ali' ono­ 
rcvolc Gurofulo, 11011 lo dico, porche questa non 
è la sede, fa cii mente dare ragione dcli' opera 
nostra e dcl mio voto. In ordine 11110. grave 
jattura indottn dall' alcoolismo ed alla debo­ 
lezza nel combatterla, all' onor. Uarofulo, che 
è entrato in Senato seuzà passare per In Ca­ 
mera ilei deputati, sono in condiziouc di spie­ 
~nrc quall siuno in grande parto i colpevoli 
dcll' ucquicsceuz.i del Governo nel concedere 
l'apertura di nuovi spacci. Dovrei imputarne 
le ingerenze politico-pnrlanicuturl. Cn Prefetto 
dcll'ulta, anzi dcli'nltlsshuu Italia, per t;mto bc­ 
nemerenz.~, d,, additarsi all'opinione pul1blien, 
appunto per e;:sersi oppo!ito all'11pertur1t di nuovi 
spacci, sollcdtata da uomini politid, e~piò, forse, 
la 11ui.t ùp[lo~izione con l'uùbanJono ùcllu 1·a 
ril'a, ~:he egregi1tme 11 tt> copri va. (:lp p 1·01· 11; io i• i). 
Dcl rPsh)1 io vorrei tlw sull'uleoolbmo, dc-1 

qun;o ha p11rla(o con giuri1H.:u c·ompet••nz:t 1'0r.o· 
rcvolo (ìarofalo, faccs::;e mlirc pure la sapiente 
pa1·ol:\ il no:;tro illustro (ollega, il .Senatore l\l:lr­ 
chinfaYn, il quule 11.nchc di questa importantis- 

sima hranca ùcllo sdhile medico si è oc:cup:ito 
con profonda <lolll'ina, specie ncll' ultimo Con­ 
gresso internazionale antialcoolico, nccoltosi di 
recento in ~filano, <loYe egli ha tcm1.to il primo 
posto- nello feconde discussioni, che ne segui­ 
rono. 
Di lui gli splendidi lavori anatomopatologicl 

o clinid in argomento sortivano il meritato 
onore di straniere traùuzioni, alta:nento apprez­ 
zate, specie nella dotta Germania ... 

GAHOFALO. Intanto non fa parte dcl Con­ 
':!iglio di :Saniti1. 

SAXTIXI... !Ifa non li nomino io i ::llcmùri 
dcl Con-;iglio Sup1~riore di :-!anità ! Il Consinlio 
<li 8anit1\ snrcbùe orgoglioso _di accoglierlo nel 
suo seno, ma egli ha tanti e cosi meritati onori, 
che può fare :i. meno di quello.di sedere in quel 
Consesso. - 
Il Collega Foi\ ha parlato di tanti argomenti 

mediti, ai quali io completamente mi nsso:io, 
io, discepolo, che considero lui quale maestro. 
E:;li ha g-iu-:tamente lamentato che nella l•itta 
contro la tubercolo . ..;i non si fm:eia abbastanz:,. 
Io però d1:hbo segnalare un fotto, forse sfug­ 
g-i t;> allo studio ncuto dcll' insiunc colle"a che ~ o 1 

doP. in que~ta nostra Roma è 1:1orto di recente 
un 11.111h11lator!o per i tubercolosi, informato 
alle più moderne esigenze dL•Ua scienza, per 
il cnc.rc g-.:ncra~o e magnanimo .ùell'ama1i:;­ 
simn l~cgina ~fatlre :llargl1crita, la quale, Yo­ 
lcndo ancor'' una volta csplie;arc il sentimento 
benctko 1ld Ligri111ntissimo He L'mberto, Jrn 
creato questo Istituto, non solamente, ma l'ha 
opportuna111c11to affidato alla sapic11te direzione 
dello ste,so Prof. Marc:l\iufova. 

)li associo alle oss(>rn1zio11i dell'Onor. Sena­ 
tore Foi1, i<pecie 1:l'i ri~1mrdi ddl' Istituto \'ac­ 
l'i11ogcno, nl 11uale propo;.ito giova trnrre inse­ 
guanwntu ùalla stori:i. In una specie di rivolu­ 
~dunc parlamentare si portò proprio la bnrham 
scul\l sulle 11111,rgiori istituzioni sanitarie 110- 

i:;tre cd· il cieco spirito settario non risparmiò 
la _Direzione <lei);\ 81rnit1\ Pubblica dcl Rcg1101 

c11e l'ra una. ispirazione dcl g-r1111<le medico Bcr­ 
taui cli atto Le11e1uere11tc <li Francesco Crispi. 
l'c·i ii ~c11:tt01\: Pd!eux, e f,pedalmcute 1'01•oro­ 
Yole Gi11litti, clietlcro OJH:rn ul risorgi1nc11lo di 
q1wsta btitu;d•Jr:c, d1c og;;i JH'ospt·rn, iuviùia­ 
tad ùa inticro il 1110nùo sdentifko. 
Ilo \'llluto ricordare la Lencmero11~ di Crii;pi, 

specie in questi momenti, in cui par che la 
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grande ombra sun ci sin dattorno e l'eletto suo 
spirito da presso ci alòggi, lui eziandio fonda­ 
tore della IV Sezione dcl Consiglio di Stato, 
olla .qnnle, con tanta competenza, testò si rlfe­ 
riva l'illustre Senatore Donasi. 

A me premeva rievocare e rivendicare la su­ 
blime e cara memoria di questo grande Italiano, 
di cui oggi più che mai sentiamo rag-ione di 
rimpiangere l' a mnrissi ma pere! i t11. 
~Ii pince nltre31 richitunare brevemente la 

provvida uttenzlone dell' onorevole :IIini~tro 
dcll' interno, specialmente all'opera delle Am­ 
ministrazioni municipali, a. che voglia richia­ 
mare i Prefetti ad una maggiore parsimonia 
nel sanzionare lavori per milioni e milioni a 
cooperative per scopo politico, a trattativa pri­ 
vata, senza indire l'asta, siccome la legge pre­ 
scrive. (Ba11e. Ap1·orn.:iomì. 

ASTEXGO. La trnttativn privata dovrebbe 
essere l'eccezione, mentre è diventata la regola 
per certe Prefetture. (.lfnri111e11fi). 

SAXTIXT. Purtroppo è diventata In. regola. 
. In un ll[ua'.cipio, che porrebbe essere molto 
vicino, si sono dare a cooperative>, che non sono 
bigotte di lealismo monarchico, lavori per 
milioni e milioni, con gravissimn- jattura del­ 
l'erario cittadino. (/~ 1:1'1'0) •. 
Io lessi, perché non ehhi il piacere di udirle, 

con viva gioia, le fiere dlchlarnzlonì dcl Pre­ 
siderite del Consiglio ncll' altro ramo del Par­ 
lamento In ordine all' ingerenza della polizia 
e doll'autorltà politica in genere nelle elezioni. 
Talvolta è bene rievocare il vecchio motto 
francese: bimne 11ii11P. ri mnurai« j1•11, porchè 
I' opportuno monito del Presidente dcl Consiglio 
più clic i partiti <l'ordine tocca i pnrtitì nvversi 
allo Istituzloui, che d11\I(~ ingerenze poliziesche 
in loro favore non hanno aborrito. · 
In una ciuà, non lontana da noi, la polizia 

nelle ultime elezioni generali era agli ordini 
di un candidnto non perfett.uuente ortodosso, 
anzi sch lotta men te sov versi vo, <li un socialista 
passato trlsrumentc alla storiu delle vergogne 
e dPi dolori italici, per un crudele, barbaro 
blnsfemn, irnprccunte la morte 111 Ile Umberto: 
orrihile bl.rsfemn, che doveva, purtroppo, a breve 
scndenza svr-ro il suo tremendo cpilugo in 
l\Ionz'\ fatale. 
Io porto secnra fide che l'onor. Salandra, sè 

gli to<T.ht•rlt il destro, co;no mi nuguro, di in­ 
dire le el<'zioni politicllc, vorri1 · rammentarsi 
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delle severe sue dichiarazioni, tencndoyi fede, 
nè consentirà che la Polizia si ingerisca nelle 
lotte clettornli e molto meno che appoggi ed 
affianchi i candidnti son-ersiYi. 
E su di un'altra questione mi permetterei di 

chiamare lattenzione del!' Onorevole lllinistro 
dcll' Interno, sulla q uei;tione ospitali era di Homa. 
Grave questione codesta, e che merita tutta 

l'attenzione dcl Governo. 
f.ammeìlto che I' auno scorso, in occasione 

della ùlscus~ione del bilancio dell'interno, Pre­ 
sidente del Consiglio l'Onor. Giolitti, a propo­ 
sito dcl Commissario Ucgio 11ttuale io pronun­ 
ciai presso a poco le sc•guenti parole: Io non 
ho il piacere di conoscere il comm. Gajerl, ma 
dal gran mule, che Ee ne dice <la tutti, ritengo 
cho i;ia un gran galantuomo. (Commenti). 
L'Onorevole Presidente del Consiglio ebbe la 

linr cortesh di at:rogli<~re qncsb mia dit:hiara­ 
zionc, 11s5ociandosi alle mie lodi 111!' indirizzo 
<lrlb gestione di quel funzionario. :Ila vedo pur­ 
troppo ehe il penultimo sciopero ùi Homa (non 
l'attuale, nuoYa immensa jaltura e novella >Pr· 
gogna per l'Italia) fu determinato appunto dalla 
questione ospitnliern. Xon voglio indagare le 
rngioni (per fermo apprezzabili di Gonrno), por 
le quali il Presidente del Consiglio ha rinperto, 
appena cessato lo sciopero, l'o~pedalc di S. Gia­ 
como; riapertur:i imposta dagli scioperanti. So 
anche, quale modesto medico, che l'ospedale 
di 8. Giacomo non risponde affatto allo esigenze 
mediehc modeme e per di più accoglieva 
~O malati con un pcr:<olmle di a~sistcm:a e di 
servizio, che supnava. l<~ 100 persone. 
Allora il Regio Commis~ario senti il dovere 

<li rassegnare le sue rlimissioni, ma l'Onorevole 
Salaiulrn. Io ha rieonfPrmato in ullicio, r.t!estan­ 
dogli in tal guba in modo i11duhbio inticra la 
propria soùùisfazione. 

DE CESARE. :?Ila. si dimise rr.almcnt:)? 
S.\XTIXI. Si dimise. 
DE CE:UnE. E consenti di restare nl suo 

posto 111whc d~po che il GoYCrno ebbe ordina~i 
In rin.pr.rturn dcl1'osprdalo di S. (ìiacomo? 

CELESIA, sof/nsrg1·cllt1·io di Sl11to Jif'I' 1'in­ 
lC1"11n. Il Gover110 non pensò mai a toglh•rlo da 
ljllcl pMtO. • 

SA)ITDìI. Io 11on 11ego che il Comm. Cajcri 
possa avere t.<11\·olta esorbitato, ma, se ciò si 
raffronti con i cospitui benefici, che egli ha 
apportato alla azienda degli Ospedali di Rom11, 
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debbo dire che l'opera sua fu provvidenziale. 
Sarebbe lungo enumerare g·Ii nbusì, gli sper­ 
peri, i disordini della precedente amministrn- 
zlone ospitnliern. • · 
~la ciò, onde più profondamente mi dolco e 

onde mi sento umiliato e mortificato, è che' le 
cose di Roma ormai sia no alla mere è dell' Il­ 
lustre Segretario della Camera del Lavoro, eme­ 
rito garzone di barbiere, il quale ordina, quando 
a lui piace lo sciopero e ne ordina, quando gli 
garbi, la cessnziono, dopo averne proclamato la 
vittoria sul Governo; nè ciò dico specialmente 
pn il ::\Iidstcro, ma per taluni suoi predeces­ 
sori. Pur troppo l'Onor. Salaudra non fo che 
espiare colpe cd errori antecedenti, nei quali 
giova sperare e di tutto cuore mi auguro cd 
amo confidare non nubia nuche egli a cadere. 
E qui volge in acconcio accennare, vivamente 

deplorandolo, nll' infiacchimento d':'g!i uomini 
d'ordine. Ma, riandando un po' lu storto, mi giova 
rammentare che in un funerale di un uomo po­ 
litico, tragicamente morto, al quale convennero 
tutte le più spiccate rappresentanze delle h-mdo 
teppistiche di Roma, ostentnmente intervrnna 
un Presidente del Consiglio e per giunta Col­ 
lare dcli' Annunzinta, Ricordo poi di aver ve­ 
duto nelle vie di Roma in un corteo rivolu­ 
ziounrio, quel circolo ~!'I Luglio, data fatale, che 
segni> l.ipiù crnndo sventura p<.•r l'Italia, dr-lln 
morte di R~ Umberto, per il quale gli Italiani 
non avranno mai !11gri111c bnstauti per pian. 
gcrno la perdita amnrlsslmn; onde pietosamente 
dolerò iutiero il mondo civile. 

l'iici. Di ehi si tratta? 
DE CESAUE. Di Cavallotti e Hudinl. 
8.-\XTIXL Io non voleva dirlo, nè ho fatto 

nomi, ma è l:L dolorosa veritù, 
L'onor. amico ed esimio Collega Astengo si 

è riferito nrl un impiegato dello Stato, che que­ 
sta volta per concessione t!i un suo collogn, 
garzone di barbitonsore, segretarlo della Ca­ 
mera <lei Lavoro, ha dato· il comando dello 
sciopero attuale, i: veramente deplorevole che 
il Governo non sappia richiamare nll'ordlne 
impiegati, quale ne-sia li\ cntcgoria, i quali 
manchino al proprio dovere. 
.J\l!\ il malo .rscmpio viene dall' alto; perchè 

io rammento che in un' elezione politica, ahha­ 
sinn;:?~ recente di Roma, la proc:amazione della 
candiùaturn di 'un impit~gato infedele, espulso 
dalia nn11ni11istrazione, sindacai ista e sovversivo, 

venne ufficialmente proclamata da un' 11.Ssocin- 
1ione, di cui, non s? se Prc~idente, è C'er!amcnte 
pa rs rnr1gna un Consigliere ~i Stato. 

Pur troppo tristi cn imp:rnrnnti, minacciosi 
vol.gono i tcmpil ~[entre la fiumana sovversi\'li 
corre rapida, rigonfia, straripa, 11oi, le cosi dette 
clas.-;i dirigenti, non ci sappiamo nù esse opporre, 
ristnndod neghittose, quasi mnnc:hi a noi il po· 
tere di argianrla. Anzi ve no ba, che paurosa· 
nwnte la seeondano. 
· i'.: una vera dedizione vergogno~n., 1leclizione 
al sovversismo invadente, .. che tocca le cla!>.~i 
più Rlle, che, per la paura ignobile di non ap­ 
parir:~ nhh:i;;t:rnz:1 liberali, accarezzano i pnrtiti 
sovver~ivi, per ;;uisa che ncll' tila estrema di 
un' As.~cmble:i. politica siavi oramai il settore 
dci Pri nel pi. 
Questo fatto gravissimo. ed impaurante non 

dcpono certo.mente per il comggio civile delle 
nostre classi più alte. Ed un novello, doloroso 
e vergognoso esponente non più tardi di jeri 
l'altro 8i ehho qui in Roma, quanùo, un Prin­ 
cipe, discendente di Papi, in un pubblico co­ 
mizio, ùopo avere luir)('ggin.to i falsi meriti cli" 
un deputato sociolbta, no auspicò pros:;imo l'av­ 
vento nl potere, pcrehè quel SO\'Yersivo potesse 
e~pli:·arc l'opera 8ua 1111timo11archica e 5ocinlista 
ed inn<.•g-giv,.,n 11! deputnto, cho imprcc.J con 
nefamb uestem:nin contro He Umberto, He no-· 
stro lngrimatissimo. 
E mi avvio alla fine. 
Io, pur ct•dinante oramai 11ella valle degli 

nnni, sento con !' invecch!are n.ncor pi(t vivo 
l'amor mio irresistibile verso l'esercito e verso 
l'armata1 cosi che non posso, ncll'lncITuhlie ama· 
ritudine dell'anima mia di .-ccchio soldato, vi­ 
,. i~simamcnte e sdegnosameutc non deploraro 
che la forzn pubulica e l'esercito abbiano la. 
consegna di farsi insultar(', ingiuriare e rnalme­ 
JHll'e senzn dover rcugire. Se tali siano gli or­ 
dini ùclla autoriliL politica, vcrgog-nosi ordini, 
v11\ lll('g\il) c·.he le tru.ppe ri urn.11;.:11110 ucile cn­ 
scnne e non siano fatte segno al ludibrio de!Ia · 
t~·ppa più Infame e chri vegctn. rigoglio~a in 
Ilo:na, eriminale qu:rnto codnrJn. (Aj1/J1'01.·11· 

:;;ù1<1i). 

Io ho udito ufficiali, sul c;i petto brill<~ !'in- 
1;eg11a del valore, copt•rtisi di ~lori.i e strnzi,iti 
da nohili ferite in Libia, n1ldolornti esclamnrc: 
noi preferinnlo mille volte andurc ad affron­ 
tare i beduini, magari farci sc1uartarc, piut· 

.. 
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tosto che essere Insultati noi, nelle nostre fa­ 
miglie, nei nostri affetti, dalla vile teppa sov­ 
versiva socìalista ed anarchica. (R1·11issi11111). 

Chè l'esercito, il valoroso, il glorioso Esercito 
Italiano, sangue del nostro snngue, cui noi 
<limno quanto è più sacro al nostro cuore, i 
nostri figli, non deve affrontare il ludibrio 
della feccia teppistica. (Vive apprata sionis, 

Non volendo oltre · abusare della benevola 
cortesia del Senato, mi si consenta che, au­ 
ch' io, associandomi alle nobili parole del col­ 
lega Garofalo e dell'onor. Celesia, che ha in­ 
terpretato - ne sono sicuro - fedelmente il 
pensiero dell'Illustre Capo dcl Governo, invii 
un commosso saluto ai nostri bravi agenti, ai 
nostri ufflclnli, ai nostri soldati, che in questi 
tristi frangenti, dolorosi e vergognosi per la 
patria diletta Italia, hanno anche virtù di espli­ 
care di frout« alla teppa pnrrìcida un valore 
ancora maggioro di quello, che si richiede sui 
campi di battaglia. (.lpp1·ora,;ioni 1'iri.'·'i111e e 
genemli, appl1111,,i). 

E mi a>1111<:io a~:h'io al saluto alle cosidette 
vittime, non vittime della legittima difesa dcl 
bravi carabinieri, mn vittime degli istigatori, 
cho si appiattano e si rannicchiano I\ tergo di 
questi incoscienti, inscientì, ingenui e fuggono 
dinanzi un semplice squillo di tromba, alla 
difesa della forza pubblica! (fl1•ni.,si11111). 

Onde è che non uno solo di costoro trovisi 
che abbia riportato una semplice graffìutura 
in queste 110111 mosse ! 

Vada dunque tutto il mio commosso, con­ 
viuto, entusiastico saluto ali' esercito. Se io 
avessi autorità, direi all'onorevole I'residente 
dcl Consiglio: il Senato segue con affetto vi 
vlsslruo e indelebile, segue con amore ardente 
tutta l'opera patriottica. e civile che l'Esercito 
esplica in questo triste momento e il (Io 
verno può essere sicuro (e credo con questo 
<li ìuterpretare il pensiero di tutti i colleghi), 
che il Senato, sempre, e speciulmento in questi 
gmvi momenti, su!Tragberi\ dcl suo simpatico 
e valido appoggio l'opera patriottica d'ordine, 
che il Governo sarà per «omplere. (Benissimo. 
App1·<wHzw11i g1'1ieraU, ciri ap11l1111si, 111ollis­ 

. sùue conqralula : ioniv, 
RF.XEVEXTA:NO. Domando di parlare. · 
PRE...,IDEXTE. Ne ha facoltà. 
BE~EVEXTANO. fori il senatore Lagasi oc- 

casionalmente, allesnme dcl bilancio del Mini- 

Discussioni, f. 62 
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stero dell' interno, sollevò la importantissima 
questione relativa alla riforma tributaria, come 
mezzo al fine di dare altresì una. regolare si. 
stemaxione alle finanze degli enti locali. 
Senza dubbio, la invocata. riforma è di una 

tangibile urgenza. 
Essa fu promessa formalmente dai l\Jinist.eri 

che precedettero quello che oggi ha .lodevol­ 
mente e patriotticamente assunto la croco del 
potere in un momento iu cui la patria nostra 
si trovn costretta a risolvere gravi:isimi e com­ 
plessi problemi d'indole multiforme e nou a"o- 
voli. " 
E quosto ponderoso problemll impone la si.i'\ 

soluzione appunto perché ·fa d'uopo fronte"'- 
• 1 " giare e esigenze dclii\ finanza e provvedere e. 

spese già rese ncces:larie da una impre!!a di 
espansione e dal bisogno di provvedere a tempo 
a quel che cl vuole per salvaguardare e man­ 
tl'nere quel!' equilibrio di forze, the è fatale 
necessiti\ per conservare la pnce cli cui i po· 
poli hanno impArioso bisogno. 
La invocata rif~rma avrebhe dovuto prece­ 

dne quella dci provvedimenti tributari, affin­ 
chè con eonct-tti ben definiti, si fos-ie potuto 
gravare di oneri novelli chi avesse la forzi\ di 
riportarli in modo equo e ragionevole cd uma­ 
namente possibilo. 
Certamente prima di dc1,rctare nuo\·e tas."IC 

era n<'ccssario !'lcmplifl<-are, come fu promcsi<o, 
gli 11~grovigli11.t i organhm1i burocratici dimi- . ' 11uirc le innumerevoli foln.ngi di coloro che 
vivo110 a peso di enti che oggi non hanno più 
ragione di csi>1l<•re; definire razionalmente il 
campo dcli' ar.io11c dcl potere centrale pn i) 
disimpcg-110 dlli :iervi7.i pubblid di natura u11i­ 
v1!rsale, da <}lwllo 1fogli enti locali, limitato ai 
servigi d'indolo strettamente locale e vn.ria­ 
hilc da <·omune a comune, secondo le e>iigcnze 
della vita dic in esso si. svolge; elimina l'ente 
amministrativo intermedio tra Stato e c:omnnc, 
che pnralizza l' attivit.'\ dcli' uno e dell'altro e 
l'ai;grava. p<'r più di ~0,000,000 sui contribuenti 
po~~cssori di beni immobili; devolvere a pro 
dello Stato qul'i tributi. che gravano su cc8piti, 
che ricevono direttamente d:il medesimo i) di­ 
;iimpcg.10 dei servizi pubbliei; d<'voh-erc ai 
comuni come cons<>gucnza. del sal"io decentra­ 
mento la ta.~~azione <lei redditi, che dai ser­ 
vizi puhblici lo1·ali ricevono alimento e dife!Ul. 



t lii Parlamentari; - 446 - Senato del Rt:gno. 

LEGISLATURA XXIV - l~ 8E88JONE 1913-14 ·- DL'iCUSSIONI - TORNATA DEL 9 GIUGNO 1914 

Questi, a mio modesto avviso, sarebbero i ca­ 
pisaldi di una savia e benefica riforma. 

l\Ia o~gi non è certo il caso di discutere a. 
fondo una tesi, che va riserbata a. tempo o 
luogo. Solamente, perché costretto dagl'impulsi 
degli enti Iocali, credo opportuno, occasional­ 
mente nella discussione del bilancio dcl Mini­ 
stero dell'interno, richiamare l'attenzione dcl 
Governo sulla necessità di esaudire i voti dci 
Consigli provinciali per avocare allo Stato inte­ 
gralmente la spesa relativa alla pubblica sicu­ 
rezza, alle caserme, dci reali carahinierl, alle 
spese occasionali, agli alloggi ed ammobilia­ 
menti delle prefetture, e, finchè saranno man 
tenute, delle sottoprefetture e degli archivi 
provinciali. 
Per le provincie, specialmente per quelle il 

cui attivo è talmente limitato in rapporto al 
disimpegno dci servizi pubblici alle medesimo 
affidati, da obbligarle a superare per due volte 
e tal flata per ben tre volte il limite masslmo 
assegnato dalla legge alla sovrimposta, questo 
provvedimento si palesa urgente e necessario. 
Il voto delle provincie, specialmcute per ef­ 

fetto delle crescenti gravezze, che alla proprietà 
immobiliare si addossano, è unisouo e dev'essere 
tenuto in considerazione dal Governo. 
Quanto lasci a desiderare il servizio della 

pubblica sicurezza, malgrado il cresciuto nu­ 
mero degli agenti, dei carabinieri Reali, dei 
confidenti non sempre liberi di legarui e di re­ 
lazioni intime con la mala vita, è cosa notoria. 
I reati contro le persone e fo proprietà cre­ 

scono a vista d'occhio. • 
Alcuni agenti bi lagnano,' perché, distaccati 

per temporanee missioni all'obbietto d'Investi­ 
gare e scovrire dci reati gli autori ignoti, 
appena recatisi sui luoghi per le opportune 
indagini, vengono richiarnati e sostituiti da altri, 
che, alla loro volta, non hanno il tempo di ren­ 
dere utili servigi. Da ciò il maggior costo dcl 
servizio e la massima difficoltà dell'utile azione 
degli agenti. 

- Un miglior sistema per raggiungere la pre­ 
venzione e la repressione dei crescenti reati 
per l'assetto della· pubblica sicurezza a mc pare 
sia pur necessario. Un rinvigorimento poi dcl 
prestigio del personale di pubblica sicurezza è 
doveroso. 
I luttuosi fatti, che in questo momento tur­ 

bano il nostro animo, ci ccstringono a notare 

167 

atterriti le conseguenze funeste di un'agitazione 
morbosa dci partiti. Senza punto precipitare 
giudizi su le responsabilità dei fatti luttuosi, 
credo di interpetrare il pensiero del Senato nel­ 
l'esprimere il profondo cordoglio, che questo 
Alto Consesso prova per una lotta frutrlcida e 
barbarie a. 
Il senatore Foà, con quella competenza che 

gli conferisce la sua vasta cultura della sclenza 
medica, ieri richiamò l' nttenziono dcl Governo 
su le dolorose conseguenze dell'emigrazione. Io 
dirò una parola a proposito della lotta contro 
la. malaria. 

Uno dei servizi pubblici, di cui va data lode 
al Governo, è quello relativo ai provvedimenti 
per com battere la· malaria. 
La leggo dcl 2:1 diccm bre 1900, modificata 

con l' altra del I\) maggio HJ04, monopolizzò 
allo Stato la fabbricazione del chinino al fine 
di provvedere a prczxi ridotti I preparati chi­ 
nnceì, cd obbligare enti pubblici e privati 
alla sommìnìstraaìono di essi -ed a costituire, 
con gli utili netti dcl monopolio, un fondo spe­ 
ciale, da ìuscriversi obbligatoriamento nel hi­ 
lancio del Minlstero delle finanze con la denomi­ 
nazione: •Sussidi per diminuire le cause della 
malaria > da doversi erogare a questo scopo. 
Per raggiungere il flne propostosi dalla legge, 

si dà obbligo ai comuni di fornire grntuila- 
11ie11l1! il chinino per prevenire e per curare i 
coloni, gli opcrni cd in genere tutti i lavora­ 
tori abitanti o dimoranti, anche temporanea­ 
mente, nelle zone malariche. 
I comuni po::icia h1mno diritto di ri valersi 

dai proprietari delle zone suddetto in base ad 
un riporto,. che la giunta cumu1111lo è facollata 
di faro in relazione alle zone malariche esistenti 
nel territorio dcl comune. 
l'erchè fosse più efficace li\ riuscita della 

campagna contro la malaria è data facoltà al- 
1' Hmminlstrazione dcl monopolio di concedere 
direttamente il chinino a prezzo di favore alle 
istituzioni pubbliche di honcficcnza, congrega­ 
zioni di carità, cooperative di lavoro, altre pub­ 
bliche amministrazioni, imprese di lavori pub­ 
blici, i;tabilimenti industriali, consorzi agrari, 
a:: iell{/e ru1·ali e altre imprese contemplate 
ncll' articolo 1 dcl testo unico della legge per 
gl'infortuni, approvato con Rcg-io decreto del 
31 gennaio 1901, nonehè ai proprietari e con­ 
duttori di risnic, purchè Ili obblig-hino a. farne 

~-~ . . . . 
(. 
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direttamente la gratuita sommìnistrazione ai 
Propri coloni, operai, impiegati, salariati e di­ 
pendenti. · 

E, come conseguenza di quest'obbligo assunto, 
la legge dispone che i concessionari anzidetti 
non debbono esser compresi nell'elenco dci 
rimborsi delle speso fatte dal comune, per la 
ragione, che questo nulla dà di prepurati chi­ 
naceì, a coloro che si obbligano alla diretta 
sommìnlstraxione di essi. 

Che cosa fanno i comuni? 
Impostano nei loro bilanci una somma ecces­ 

sivamente esagerata per acquisto di chinino. 
Non distribuiscono, che poco o nulla a chi lo 
richiede. Si nlegano a rilasciare il nulla os!u 
a coloro che ai sensi della. legge si obbligano 
di eseguire gratuitamente ai Invoratori e di­ 
pendenti nelle zone malariche la distribuzione 
dcl chinino, si invertono i fondi allocati in bi­ 
lancio per I' acquisto dcl chinino a spese facol­ 
tative diverse e, non è raro il caso di arnmi­ 
nistratori che destinano le 1>01111110 u favorire 
amici sanitm~{ per fini non i;ind1u:abili. . 

Egli è vero, che la ltigge, nel niego dcl sin­ 
daco al rilascio del n111/a osta, fuculta coloro 
che si obbligano alla diretta gratuita sommini­ 
strazione dci preparnti chinucei a reclnmaro 
al prefetto, che decide iuappollubìlmoutc ; ma 
qualche volta l' azione dell' autor-ità viene pn­ 
ralizzata dal · parere dcl Consiglio provinciule 
di sanità, che sempre è contrario a chi richiede, 
ai sensi della legge, la facoltà di distribuire 
gratuitamente i preparati chiuaceì, 
Frattanto i proprietari di zone malariche sono 

sempre costretti a comprare dai rivenditori il 
farmaco che i lavoratori a buon dritto richie­ 
dono per preservarsi, o per curarsi dalle Affe­ 
zioni malariche e ciò non per tanto i proprie­ 
tari suddetti, vengono dal comune compresi nel 
riparto, e costretti a pagare una tassa non lieve, 
che non è da loro dovuta. 

E lo Stato in qual modo eroga la somma ri­ 
cavata dal monopolio? 
Ordinarlnmente la ripattlsee a' sanitari pro­ 

vinciali per mezzo dci prefetti, I q uali 11, ver­ 
sano 11.' quelli che fan parte dei Consigli provin­ 
eia.li di sanità, che se la godono illecitamente. 

Un prefetto mi diceva di aver dovuto di­ 
stribuìre a' sanitari dell., sua provincia circa 
lire lfi,000, che gli pareva carpit« senza utilità 
veruna per la pubblica sanità. . .. . -·.-, ·- 
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Ilo notato che nello stato di previsione del 
::\fin istero delle finanze per I'esercizio 1914- 
1915 è stata diminuita I'assegnazione per causa 
del maggior costo dcl chinino. Quest'assegna­ 
zione è fatta per memoria. in base al disposto 
dcli' art. 5 della legge del 19 mag-glo 1904. Ma, 
poichè i sussidi non sono realmente impiegati 
al fino cui la legge li destina, non è da dolersi 
della diminuita allocazione. 
Per richiamare gli amministrntori dei comuni 

all'esatta e corretta attuazione della legge, e 
combattere efficacemente la malaria e tur si 
che gli utili netti dcl monopolio sieno destinati 
in modo veramente utile, sarà auspicato un 
provvedimento Iegislntìvo, che valga a scon­ 
giurare gl' lnconvenieuti, che impediscono la 
realizzazione d'una letrge benefica alla classe 
lavoratrice - e che gravano ingiustamente sui 
proprietari coscienti del loro dovere. 

Spero, che il ministro dell'interno voglia ac­ 
cogliere benevolmente un progetto di legge 
che mi riserbo di presentare Ili i-\t•nalo. (_lp· 
prona xionii. 

Chiusura. di votazione. 

l'RESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votaxioue 
a scrutinio segreto. 
Prego i :icua1 ori segrt>tari 

numemzione dci voti. 
di proce1lere alla 

Hanno preso parto nlla vot;1:r.io11c i scnntori: 

Arnaboldi, Astengo. 
Bulenzano, Bava-Bc,·cari:1, ncneventano, llet­ 

toui, Biseitrctti, Bona.si, Brandolin. 
Cadorna, Calùesi, Carafa, Ciissis, C11.stiglioni, 

Cefalo, Cefaly, Cencelli, Chirnirri, Ciamician, 
Colleoni, Colonna Fahri:r.io, Colonua Prospero, 
Cruciani-Alibrandi. 

Dallolio, D'Ayala Valva, Dc Cesare, Dc Cupis, 
Dc Larderei, Dcl Carretto, Di llrn:r.zi\, Di Bro­ 
glio, Di Carpegna, Dienu, Di Prampero, Di Ter­ 
ranova, Di Vico, Dorigo; D'Oviùio Enrico, D'O­ 
vidio Francesco. 
Fabrizi, Faina.Eugenio, Fulconi, FerrarisCarlo , 

Filomusi Guelfi, Frascara. 
Gnravctti, Gatti-Ca~azza, mordano Apostoli, 

Giorgi, Giul:!bo, Gorio, Gni. 
Inghillcri. 
Lamberti, Luciani. 
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·~[ah·11110, l\Iana&-1ei, Marchiafava, Massarucci, 
llrazziotti, Mazzoni, :!'!Ieloùia, l\[orra. 
Niccolinì Eugenio. 
Pedotti, Pìagglo, Pincherle, Polacco, Ponza 

Cesare. 
Ridola, Riolo, Ros;i Giovanni. 
Salvarezza Cesare, Sandrelli, San l\lartino En­ 

rico, Santini, Scialoja. 
Talamo, Turni, Tnscn, Tivaroni, Todaro, Tom­ 

masini, Torlonìa, Torrigiani Luigi, Triani. 
Vact'a, Veronese, Viale, Viganò, Villa Gio­ 

vanni, Visconti Modrone. 

Risultato di votazione. 

PRESIDEXTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto ùci seguenti disegni 
di legge: 

Provveùimcnti per il personale di educa­ 
zione e sorveglianza nei Riformnlort, per il per­ 
sonnlo ili ragionerta nell'amministrazione delle 
careeri e dci Riformatort, per il personale di 
r<igioneria dell' Amlllinistrnzione centrale del- 
1' interno, per il personale degli archivi di Stato 
e per il personale della Presidenza del Con­ 
siglio dei ministri: 

• 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Souato approva. 

91 

Couversioue in lt.!ggt' del Regio decreto 
4 agosto 1!l I :1, n. 11:{4, conccrueute la proroga 
per I'nuno Hll4 a favore de] comuni del Mez­ 
zogiorno coutineutnle e delle isole di ~h:ilia e 
Sardcgn11, dcl concorso. governativo a par<'gg-io 
dei bllnncì, consentito <:ogli articoli f> della 
legge :!-! mnrzo 1 ~107, n. 1 IG E'I G della h•gge 
U luglio 1!l07, n. f>:IH, e nelle proporzlonl di 
cui all'art. 3 della l<igge !l lug+ìo I!l08, nu­ 
mero ·U:?: 

Scnatorl votau ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Seuuto approva. 

!l l 
fiH 
3 

Concessione al Consorzio autonomo del 
porto di Genova della fucoltà di sfruttare là 
ca VI\ della e Chiappella • : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

n· Senato 11 pprova. 

!11 
87 
4 

Leggo l'online del giorno per la seduta' di 
domani alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di leggo: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno fier lesercizio finanziario 
191-1-15 (X. 3~ - Sr.gttilo); 

Jllaggiori e nuove aHsegnazioni s11 taluni 
C<lpitoli dello i;t.ato di prevb1ione dcila. sposa 
dcl :!llinislcro del tesoro per, l'esercil.io finan­ 
ziario l!•rn-14 (N. 4.'>) ; 

Maggiori 11s.-.;cgnazioni e diminuzioni di 
st;1nr.i:i111ento su taluni capitoli dello stato di 
previ11io110 della i;pesa del :!llinistero degli affari 
esteri per l' cserdzio fi 11anzi.1rio 1913-14 (N11- 
mero t.iu); 

Provvedimenti per la Biblioteca Nazionale 
:!llarciana di Verrnzia (N. 51) . 

• \pprovazione del piano regol~tore e di 
ampliamento della città ùi (h~nova nella re­ 
gione d'Alharo tN. 71); 

Rendiconto con~untivo della Colonia Eritrea 
per l'esercizio finanziario E!I0-11 (~. 35); 

Convali<lazionc del RPgio decreto 9 agosto 
1910, 11. Ml-!, eho ammette al dazio di lire 4 il 
quintalo l'olio di arachide dc:;1inato alla fab­ 
brkazione dBI ;111ponc o moùifka una nota dol 
repertorio per l'applicazione della tariffa. dei 
dazi doga11111i (N. 7ilj: 

Con \'er.-iione in lcgg-e <lei Re~io decreto 
2:-1 ottobre mm, n. 1~8-l, re ·aule uu' a~gi1111ta 
ali' art. 6 del vigPnte testo unico dl'lle leggi 
i;ull' ~rùinam~nto del H1•gio .e.;ercito. 

La seduta è sciolta (or0 17.ilO). 

Lioonzi"to per I" stampa il 16 giugno 1914 (ore 11). 
Avv. EooARDO GAt.t.tNA 

J11n'lllr1re dulr 1·1flcio dtd <e~oconl1 delle NJitntP puhhliche. 
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